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€ol. I.° Luglio si apre 
un nuovo abbouttuncnto al 
nostro giornale ni preKKo 
i^emcstralc di. Î . S. 

HA Soci cui seade l>b-
lionameuto col mese in 
corso, è fatta racooiuan-
dazione di rinnovarlo per 
tempo, onde evitare rU 
tiirdl nella spedizione del 
giornale. 

Coloro poi che sono In 
arretrato eoi pagamenti, 
sono ^pregati a porsi ai 
più fiiresto In regola. 

' LIAMMJNJSTRAZIONE. 

I moti del Veneto ^neli 864 
Un opuaeolo; di C Tlvoroni 

lliportiamo dal Capitan Fracaua: 
•• Slooome a me pare meramente che 

Il eolo genisro di prosa decoroso ed u-
tile oggi sii la stori", e ohe molto aa-
Cora vi sìa da racoontare e di ofolto 
aobllissime cose a oommuoversl, io se-
gulto ed ocouparml degli sparsi opu-
seoll ohe narrano di saorlSei, di epe-
raone, di battaglie, di vittorie e di mar-
tìrìl più fecondi delle viitorie, e dopo 
aver parlato dalla tipografia Elvetica 

. di Oapolago illnstrata da Alessandro 
Repatti, voglio oocuparmi del JUoli iel 

' Vendo nd 1864; un opuscolo di Carlo 
-Tivaroni ohe fu tra 1 più ..colti depistati 
radicali della Oamera italiana, gii lo­
dato per altri biiooi sludi slarici. 

* # * 
La uarracioDo del Tivaroni, ohe ri­

vela spesso particolari naovl sopra un 
movioieato che condusse al mirabile e-
roismo di Monte Càeteilo, è ordinata, 
precisa, ohiurlgsloia per la esatta no-
iiona degli evvenimeuti e per uno etile 
semplice ma pieno dì evidenza e di ef­
ficacia drammatica, 

.Noi 1883 l'Austria diceva chiara la 
SU) iuteii/,ione di ooii abbaudouare per 
nessuna ragione il Treutioo ed il iVe-
nolo, e gli Italiani dal canto loro dioe-
vatiO apertamente che la qoestloc'e di 

. Veueiia voleva essere risoluta a presso 
: «oche di saoguinosi saoriftci. Ma i par> 
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(Continnaaions e fine vedi n, pieoedenii.) 
E, siatene sicuri, sa voi avete la ri­

putazione d'essere mi operaio onesto, 
uoii sarete punto imbarazzati a trovarvi 
una sposa che.possa rendervi felici. Le 
madri di famiglia terranno gli occhi su 
di voi ; desse immagineranno delle pie-
Culo furberie ben da scusarsi onde at­
trarle un giovanotto che diventerà uu 
prezioso genero; mentreolie lo sciope­
rone vede otiiiiderii dinanzi a se le porte 
e non trova che. delle civettuola, che 
aaranno cattivo mogli e 'icattive madri 
di famiglia, 

Quealo richiamo che si fa "1 vostro 
cuore, lo si fa pure alla vostra intelii-
gensa, poiché per mezzo di essa altresì 
troverete delle grandi aoddisfozieni io-
dipendenti dal capriccio della fortuna. 
Ora la miglior garanzia della felicità è 
di cercare adasaicnrarsi pr\,mezzi che 
dipendono sopratutto da noi. 

Voi non potrete sempre lavorare, fa 
uopo che il vqstro corpo si pigli ueces-
sariameote qualche riposo. Come impie­
gherete le ore di ozio? Se non vi prese 
il guato della gioie morali ed ìnt^llet-

-tuali, saranno le gioie materiali ohe oar-

titl itiliaoi erunodue: dall'una partala 
gente l'g'ii al governo, che del retto 
colla stessa autorevole parola e.più col-
l'opera del re affermava non potersi ri-
nuociare a Veoezia, s.tlvo a studiare i 
modi della Hvatidlcazib'rie o non rive­
larli;, .dall'altra II partito d'azione,'im' 
pazienlp, non prratrato dalla gloriosa 
sventura di Aspromonte, e pronto, come 
U santa parola di Oiuseppe Mozzici di­
ceva, a rlDUiioiara » quettioni.politiche 
interne, a sposare pel momento la causa 
monarchica, pur di arrivare alla reden-
zioDo del Vaiieto. Tale il pensiero del­
l'apostolo lo una lettera a Qaribaldi, 
ad in un caldo proclama ai treotiql. E 
più praticamente: — se 1 poteri legali 
non si affrettavano, bisognava con una 

-ìnsQrrezIone .^neta i.tr.asoinare . nella 
lotta 11 re • l'esercito. 

Per d'rla colle parole dell'opuscolo 
-bisognava < organizzare ad uu dato 
mbmento dallo banda armata su tutte 
le montagne del Veneto, del Trentino, 
nei Sette Comuni, in Cadore, io Friuli; 
—. per costituire le bande armarsi ìndi-
vidualmenle ; sorgere in mille armati, 
per guerriglie, da BO nomini, in venti 
bande sui monti, oomaodato dai più 
sperimentati e più valorosi ufficiali ga­
ribaldini ; né 11 personale mancava — 
Guortooi, Chiassi, Corte, MIesorI, Mosto, 
Bezzi; Mancini,: Trànqulllioi, Cella; To-
lazzl, Andreuzzi, Ciotti, Mittei, I3onaldi ; 
— far,alutare le bande per divergere 
l'attenzione degli austriaai,da agitazioni, 
da movimenti nelle oittà, tagliare tele­
grafi, far saltare i ponti, tentare colpi 
arditi;--? acoompagDare 11 moto Ve­
neto con un moto, galiiziano, un moto 
ungherese ; non permettere ohe IH. Po-
loiita combattente si sgozzasse, imporre 
a mezzo dell'opinione pubblica, in,tal 
ìb'odo.eccitata,:al governo'.regio il su-
p,rema dilemma : o secondare il mòto e 
4oen.4ere io campò, ó„carderei , 

Garibaldi a cui si ,mand6 Egisto Bezzi, 
a Caprerai chiedendo ch'egli guidasse'i 
volontari, rispose con uno di quegli 
sguardi coi quali egli creava gli eroi i 

« - ^ Se. îprgerà una Iniziativa, io mi 
farò portare da voi iu lettiga. > 

11 generale era allora In letto per la 
ferita d'Aspromonte. 

Il 1868.dùnque fu impiegata a pre­
parare il moto, diretto da un comitato 
composto co»ì: Cairoli presidente. Corte, 

cherete. Se invece il vostro spirito si 
sviluppò colla istruzione, oltre al van­
taggi che voi ne.trarrete dal punto di 
vista della vostra abilità professionale, 
voi avrete desideri più puri, voi go-
drete delle distrazioni più delicate, più 
nobili, le di cui ouusegueoie saranno 
oggradevolì in .luogo d'essere spiace­
voli; 

.Un libro, p. e, costa /meno che una 
sera all'osteria, e d'altronde v'hanno 
delie biblioteche. Dalla lettura spantano 
belle idee ; si trovano dei racconti at-
traMitl, degli anedoti curiosi che si rac­
contano In famiglio, si scambiano delle 
osservazioni cogli amici e ciò vai me­
glio che l'aver delle conversazioni oziose, 
0 peggio, sediz ose. 

.Un filosofo, disse, in un momento di 
errore, che l'uomo che pensa è un a-
flinale depravato.' Egli i al contrario 
ohe per il pensiero l'uomo si distingue 

• dagli animali e che egli merita 11 posto 
iché il'.oreatcra gli assegoò sulla terra. 

Rigettiamo adunque tutte quelle teorie 
che tendano a misurare oatti'àvarizia 
all'operaio 1 beneficil.,,della istruzione. 
Por bacco! Non-si tfàtta mica di fare 
degli operài pensatori' ridicoli, aventi lo 
spirito sempre nelle nuvole, a rischio 
di cadei' uel fosso, assorti come sareb­
bero nella oontemplazioDé della lunal 

Ma quello che occorre, si è ohe per 
lo sviluppa morale della sua iutelli. 
gonza, ciascuno possa da se trovare in 
se stesso delle consolazioni nella sven­
tura, del ooraggip nel. lavoro, della pru­
denza lièlle'fotte', dèlia s'aggezia S'della 

Guastalla, Misaori, Lemmi, Mano!, Bezzi. 
Ai duM ultimi si riserrò l'arganizzazioue 
nel Veneto, d<ive si erano costituiti co­
mitati locali. 

Mazzini, ii Londra, non pensava ad 
altro, od ecco le parole sublimi di lui : 
Quanto ho, quinto si raccoglie per me 
è sacro a Venezia. Da oltre due anni 
non ho ultra a cuore, non predico altro, 
non acrlv'o altro. 

E qui si trovano di fronte una gran­
de figura di Re od |1 repubblicano più 
forte e più santo che vivesse mai. 

L'ingegnere MUller voleva mettere 
d'accordo per questa impresa Mazzini 
e Vittorio Emanuele, E Mazzini sori-
veva al Mliller ch'egli voleva Venezia 
liberata dal Re e dall'esercito, e che 
a Itti, eolièva're a.propòsito del Veneto, 
in faccia all'Austria, la' qd'stione poli­
tica, snrebbe parso delitto. 

11 Re, leale quanto l'apostolo, gli fece 
rispondere altrettanto chiaro ed avo­
cando a so l'iniziativa della politica di 
azione, ohe avrebbe fornito armi a de­
naro se sì fosso fatto precedere l'insur­
rezione venata da una losurrezionegHl-
liziana ed ungherese, Mazzini ora dispo­
sto a cedere per la insurrezione galli-
zlana, ma voleva quella del Veneta su­
bito dopo. 

Il re minaociava di reprimere qua­
lunque molo senza il suo consenso, ed 
allora Mazzini apertamente minaociava, 
se distolto dai suoi Ideali verso Venezia, 
di rivolgere le sue cure all'agitazione 
interna. E 1 due grandi ruppero i ne-

'gòziati. 

Al principio del 1864, Qaribaldi si 
recò a Londra, sempre al fine di cer­
care alleati per la rirendicazioue del 
Veneto come già'Mazzini aveva rivolti 
gli occhi alia Danimarca, minacciata da 
una guerra contro la tedescheria. Fallito 
li tentativo, l'eroe andò ad Ischia pur 
Inteiidersi coi re per una insurreaione 
in Oriente ^proprio pensand.a a quella 
politica grandiosa, c'è da iaorgoglire del 
nome italiano), ma sempre mirando a 
Venezia. 

In quei tempo Carlo Autoogioì dei 
Mille, che fu poi deputato, venne arre' 
stata a Milano perchè aceva delle spe­
dizioni d'ormi nel Veneto, ma, difesa 

riserva nella felicità : e ciò non può ot­
tenere che a mezzo d'una istruzione suf-
fioiento. Voler m'glioraro la situazione 
morale e materiale dell'uomo senza i-
etruiione, è come imitare il villano ohe 
per scortarvi vi da una lanterna-seoza 
accenderla. 

'Adunque, credetelo, oei piaceri dello 
spirito, voi troverete un reale profitto, 
una reale economia, imperocchò costano 
meno cari degli altri, e son più' vivi, 
più veri, e meno dannosi. 

• # 

Tal'è nel suo insieme, la teoria del­
l'arte per esver felici che si volea e-
sporre. Ci sarebbero delle considera­
zioni ancora d'un ordino più elevato 
su di che f'irebbe uopo andar in cerca 
nelle regioni del sópranaturalo delia feli­
cità, su suoi rapporti coi.grandi prò-
blelni della vita, la oauaa e la fine del 
nostro, essere, ma teniamoci'ad un lin­
guaggio esenziaimente pratico. Non si 
poteva darvi una guida per tutte le 
circostanze particolari della vostra esi­
stenza, ma e' è da sperare che tutti i 
consigli dati si appoggidb sulla osserva­
zione dei .vostri., bisogni e della mostra 
posizióne. ' ' 

Non vi si disse : stimatevi figlici sem­
pre di quanto vi capita; looòhè equi­
varrebbe press'a poco a questa argomen­
tazione troppo spesso ripetut'i : se vi 
rompete una gamba, non peosate alla 
disgrazia, consolatevi di non esserveie 
rotili lutt'edue: morale facile per chi 
In fa, ma poco oonsolaiitè por ohi la 
ascolta. 

dagli avv, Brofferìo, Vare e Carenisi, fu 
assolto dai giurati. 

Nel mese di giugno, complnta l'opera 
di preparazione dei comitati locali, com­
posto le bande iirai:ac, avuta di nuovo 
la promessa dell'aiuto del Cenerate, si 
tenne una adunanza a Padova per con­
cretare il pensiero di Mazzini i insorge­
rò coutomporaneanente iu tutti i luoghi 
dell'Alpi, e intanto far scoppiare l'in­
surrezione In tutte te oltti del Veneto. 

Ma proprio in quel momento la po­
lizia italiana sequestra uu grosso con­
voglio d'armi, e oinquoce'nlo ribelli si 
trovano inarm'. Intanto la Polonia e la 
Djiiimsrca erano vinte e in Italia tutti 
1 moderati combattevano il progetto. 

Cosi stando le cose, un'adunanza a 
Villanova (è questo un particolare nar­
rato, per la prima volta, dal Tivaroni) 
decise di rimindars alla primavera del 
1865 l'iusurrezione. 

Ma nel settembre del 1884,. per la 
delazione di un - vigliacco, la polizia 
austriaca scopre un deposito d'armi e 
arresta molti oittadini nel Trentino. 

Allóra i capi ordinano che pel mo-
meato il lavoro s'interrompa. Ma il 
grappo di Sin Daniele, paese dove era­
no i più caldi fi]8 i ribelli guidati da 
un nobile vecchio, il dottor Andreu'izi, 
decise di agire ad ogni costo, ' 

Erano pochi; non importa; dissero: 
muMt exoriare aliqnit notiri% tx osti-
h^> aitar. Luoghi comuni, eh T e pen­
sare ohe servivano a qualche cosa di. 
meglio ohe ai nostri articoli contro la 
reitorica, 

E i friulani decisero d'iusorgera, an-
che perchè presero per un decisiva con-
siglio una risposto generosa di Bene­
detto Cairoii, cui era stato detto che 
quelli ohe si decidevano a morire sbl 
campo, potevano da un momento al­
l'altro essere arrestati. 

< — Allora è meglio combattere I » 
— aveva asolaraato Benedetto Cairoii; 

# 

La notte sopra il 1 ottobre 1864, 
una banda di friulani, fortrs di oinquan-
taclnqua insorti, in oamlola rossa, ar­
mati di fucilo e di revolver, e recanti 
ciascuno unu bomba all'Orsini, si pose 
in marcia. 

A Spllimbergo e Maniago, il mattino, 
disarmarono i gendarmi, e sequestrarono 
le contribuzioni erariali. 

E neanche vi si venne a dire quanto 
a totto la si crede un»..verità: cioè, 
cbe bisogna sempre guardiirsl al di sotto 
e mal al di sopra, 

Gertamento non ò bollo guardare ai 
.di sopra di se, per ge!tar.,,.uno sguardo 
di invidia sulla folióità dagli altri le­
gittimamente acquistate. Ma non è bello, 
lo stesso, di guardare con egoismo quelli 
che SODO al di'sotto di se, per ralle­
grarsi poi di ùun esser, tanto infelici 
come' essi. Non è corto in qilesti con­
fronti che si cerca il segreto delia fe­
licità, poiché tomerebbei^P'daouoB!, poi­
ché possono suscitare.la rivalità e l'odio 
dello diverse dossi della società. Il se­
greto lo si cercò' nell' individuo lui 
stesso: nella sua personalità, nella sua 
responsabilità, nella sua energia, previ-
deosa, nel suo ardine, nella sua bontà, 
perseveranzii, nella sua volontà. 

Goal facendo si crede d'aver inse­
gnato la dottrina la più vera, la più 
pratica, la più profittevole e la più nobile. 

Guardate sull' umanità in genere. Non 
è forse, nel lavoro e nella volontà, cbe 
ella trova il mezzo di realizzare ì mi­
glioramenti iocessanti che oostituiaoona 
il progresso'/ 

E che di più straordinario di tutte 
quante conquiste fatte dall'uomo sugli 
elemonti, sulla materi» f Fa forse la 
fortuua che operò tutti questi mira­
colila No; non fu essa che invoutò 
.tante belle appUoiizioni delle elettricità 
e del v.ipore; non fu certo la fortuna 
che perforò l'istmo di Suez, il Genisio, 
il S. Gottardo, ohe crea tante utili ìsti-

U mattino dopo salirono il monte da 
Rest,. guadarouo il 'ragliamento, e a 
Prensio seppero che gli austriaci in nu­
mero di 15,000 occupavano precipito' 
sament» tutti i poetl'e facevano arresti, 
decretavano corti statarie, intanto non 
giungevano rinforzi. 

I capi della banda dissero allora ai 
ribelli:-—Ohi di voi vtìol tornar*'ella 
sua casa lo faccio, 

Sedici preferirono combattere ad ognii 
costo. Sedici oonuo diecimila I ecco i 
loro nomi : — Antonio Andreuzzi, To-
lazzi, Silvia Andreuzzi, Giordani, Ma-
rioui, Lodovico Miqheiinl,. Giovanni,Mi-
chellui, Miobielotti, t'etrnooó,'Del Zòtto, 
Trlneo, Qaecarlnl, Guglielmo Andreuzzi,, 
Ciotti. 

! ledici era! si aggirarono lunga* 
mento pei monti aspettando eoocorsi. 

Ls notte del 5 novembre «sai erano 
a Monte Castello. Furono avvertiti, ohe 
muoveva contro loro uca compagnia di 
austriaoi. 

II 0 il nemico si avvicinò. I Sedioi 
si deposero su una rupe, a ferro di 
cavallo, ed aspeitarona l'attacco. Dopo 
un'ori di fucilate, l'intera compagnia, 
dopo aver lasciato del morti e dei fe­
riti sul terrèhoi voltava le spalle al 
sedici friulani, e si ritirava. 

Dopo questo fatto d'armi meraviglio- : 
so, degno veramente di un poema epico, < 
una banda di altri ventisette riballi al \ 
mostrò sull'Alpe. ' 

Ma le due bande, cironlte da ogni 
parte, inseguite da forzo immense do­
vettero finalmente sciogliersi. 

La polizia austriaca non rìnsct da 
allora ail arrestare che poehi ribelli 
per mandarli In galera. Oli altri riu-
scirouo a porsi in salvo. Della cospira­
zione intera l'Austria non ebbe mal le 
fila. 

« .* * 
Alcuni degli eroi del monti Veneti 

ancora vivono, dimenticHti dai più, be­
nedetti dai pochi memori. 

Ma di loro bisogna che il nome non -
muoia, e ricordino anche i lontani, con ) 
reverenza questi nomi : il dottor A D - ; 
dreuzzi, il povero Mattel, che fu depu-, 
tato nel 1880; 0. B. Bpnaldl, vivente 
e laboriosissimo: 0, B. Cella di tJdinej 
iu apparenza riservato, quasi timido,, 
fortccomo un leone sul campo, e ohe,, 
dice il Tivaroni «nuovo Ettore Plera-

tuzionl sooiaii, É la volontà, il lavoro, 
ed il capitale, frutto del lavoro, ohe 
sono gli autori di tutti questi benefioii. 

Ora, «e colla volontà ad 11 lavora si 
migliorano le condizioui della Società 
presa in massa, egli è con esse altresì 
che si migliora la condiziona di oiasouu 
individuo preso in particolare. 

Certamente v' hanno dei privilegiali 
ohe trovano la strada fatta; ma llnu-
mero non è tanto grande quanto lo si 
supporrebbe, e quelli che meglio rie­
scono sono, credi itelo pure, quelli 
che da se stessi si tracciano il solco. 
Gli altri, abituati a' veder la fortuna 
loro sorridere, niente fanno per meri­
tarsi i suoi favori, vivono nella mollezza, 
diventano imprudenti, Incuranti, impo­
tenti, e provano tantosto dei rovesci 
tanto più terribili quanto sono incapac' 
di trioofarno. 

Via dunque tal idea folsa, chu la fe­
licità non sia possibile che per una 
classe d'individoi-l Dillo file del popolo 
uscirono pura degli uomini cbe ila sé 
colla loro previdiioza si sono creati una 
fortunata posiziono, ohe arrivarono al-
tiesl alla fortuna ed alla gloria. 

Possa quest'ultima parola, sorgente 
di confidenza e di Incoraggiameoto, aiu­
tarci a' combattere e Conquistare, non 
la felicità perfiitta, la quale non è rea­
lizzabile (perchè d'altronde indofinibile) 
ma quella esistanja press'a 'poco felice 
auiiurala da lutti 1 

E noi avremo trovati molta arte di 
esser felici, noi coU'arte d'esser utll 1 
agli altri. 
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mojca sftdft nel 186B un uffloialB au-
etriaco, col quale si battè al conpettu 
di dai! esiircili, traFBggendolo » ; FraD> 
casco Talazzì, Moniano Ciotti, d«i Milla,, 
e tanti altri farli, 

* « 
£0110 psrcbè io seguito a'dira che non 

(l'è ora ultra letteratura posaibile In 
Italia (ttor della alorla, specie del Ri-
Borglmento, firie perchè l'iogegoo lt«' 
liana (e sarebbe ventura] a forme meno 
gravi è negiUo ; certo perohè è degno 
d'italiani conoscere ed amare tanto pa-
triiBOuio di gloria. 

Cimons. 

del govèrno, ma In recenti diohiaraiioni 
di Orispi gli hanno mostrata ch'esso 
non desideri) per ora i voti dell'estrema 
sinistra, verri il tempo però io cui il 
govornu per applicare le riforme demo­
cratiche avrìl bisogno di questi voti, e 
allora non gli manobernnao. 

Boofadioi votando la proposta del 
governo, crede di giovare ali'avvéiiire 
del paese.' 

Branca voleri il credito. Oevesi ri­
munera Il Massatia, ma i 20 iniiioni 
non debboDsi considerare cums un ac­
conto per l'azione militare, oltre la co­
sta africana. Desidera spiegazioni dai 
governo circa la formazione dei corpo 
di occupazione di 6000 uomini che gli 
sembrano soverchi a raggiungere lo 
scopo del mantenimento di iUassaus. 

Valle approva il progetto e pre'eiita 
l'ordine del giorno-. < La Camera, con-
Udendo che il governo siiprii con una uiiio-
ue militare energica tutelare gli inte­
ressi e la dignitìi nazionale, passa alla 
diBCoasiune delia legge. » 

Idartini Ferdinando dice che la pre­
sentazione di questa domanda di crediti 
dimostra ohe l'obbiettivo del governo 

Oiscutosi il progetto per le spese ' non può esaere quello limitalo ed ac' 
straordinarie militari 0 provviste di va-, cennato da alcuni oratori, ma un'azione 

Parlamento Uazlonaìe 
OAlfSIBA s a i DSFUTÀSI 

Sedata del 29 — Pres. BUNCBBRI. 
(Seduta antimeridiana) 

In Città 

stiano. 
Bertolè Viale propone la ripartizione 

diilla spesa di 12 milioni io due eseroi-
zi 1887 88, 1888-89, 

Branca desidera avere aasicuraziono 
dai ministro se la nuova sposa per il 
completamento degli approvvigionameati 
servirà a sopperirò ai vuoto nei ma-

Ptebano domanda con quali mazzi 
faià fronte alla nnova spesa. 

Magliani risponde col bilancio d'asse­
stamento ohe sì presenterà a no­
vembre. 

Ricotti giustiAca la sua amministra­
zione circa gli approvvigionamenti, • 

Apprnvuti l'iirt. unico con l'emendu-
mento del ministro, 

D.souieai il progetto per la riduzione 
di tasa» sulle donazioni a provinole e 
comuni a scopo di beneficenza d'istru­
zione e d'igiène. 

Approvasi, 
D.sentasi il progetto per il colloca­

mento in aspettativa e a riposo per 
motivi di servizio dei prefetti dei 
reguo. 

Bonghi non può accettare la presente 
legge perchè sottrae ì prefetti alla leg­
ge comune e cresce a dismisura la fa­
coltà de! potere esecutivo. 

Parevo che la carriera dei prefetti 
dovesse rendersi prettamente ammini­
strativa, ma il presente progetto dà a 
tale carriera un carattere esclusivamente 
politico. Acceuuaagli inconvenienti della 
noraiua dei deputati a prefetti e prega 
il ministro a ritirare il progetto. R'-
mandasi la discussione alla seduta anti­
meridiana di domani. 

Seduta pomeridiana. 
Di8cut>jsi il progetto par l'autorizza­

zione dei credito di 20 milioni per le 
apese oililari in Africa. 

Oarib lidi Ricoiotti dice che se le con­
dizioni di Maasaua debbono rimanere 
comi) sono i crediti chiesti non occor­
rono. Parlasi di tenere alta, la dignità 

militare, 
Lucchini Edoardo fit brevemente la 

storia delle nostre ooonpazloni, lamen­
tando che la politica africana sia sem­
pre stata avvolta nel mistero. 

Ammette cho il fatto di Dogali so-
stringa I' Italia ad una ptouta forza e 
ohe l'onora militare e civile impongano 
la l'ioccupazlone di Saati 0 Usa; però 
deeidera spiegazioni esplicite dal go­
verno, perchè teme cho la natura del 
pregetto e i crediti nascondono uu' a-
ziooe più vasta. 

Presenta un ordine del giorno In que­
sto senso, 

Mellusi è favorevole alla legge per­
chè convinto della impossibilità del ri­
tiro della truppe dall'Africa, ma non ha 
simpatia per 1' onore militare. Non a-
vrebbe approvato prima la spedizione 
ma ora non si sente di assumere la re­
sponsabilità di negate il credito, 

Toscanelli non voterà il progotto. Ri­
nuncia alla grande responsabilità di cai 
vanno incontro coloro che lo approvano, 
e le coadizioni dell' Europa ohe non 
sono punto tranquillanti, onde non de-
veat permettere che il governo si im­
pegni In. un'azione militare iu Africa, 

De Zerbi, relatore, nota oiiu piacere 
ohe nessuno ha espresso il desiderio del 
ritiro delle truppe e molti hanno so­
stenuto il concetto che l'azione del go­
verno sia limitata alle coste di Mâ -
saU'i ; mi l'oacupazioiie non può essere 
limitata più di quello che le condizioni 
geografiche lo consentano. 

LI' Italia a Idaasaua deve farai centro 
degli interessi muaauimani vicini a Mas-
saua perchè conviene ricordare che di 
là deil'iiltipiano dell'Abissinla esiste un 
altro grande mondo mussulmano onde il 
concetto dell'occupazione limitata non è 
pratica. 

Esamina gli aitimi avvenimenti. Dice 
che non provocammo noi Has-Aiuin, ma 
fummo da lui provocati, giacché SeaCi 
è villaggio assaortino non abiasino, dopo 
ciò ohe deve fare l'Italia? Integrare la 

UfoBtre corrlspottileDicei Per 
1' eolìlo motivo dell' abbondanza di ma- ' 
terin, dubbiam.i liinandar a domani li ! 
pubblicazione di virie corrixpondenze 
ricevuta. j 

11' a«qiicaotto di HfapoiI o 
I' acquedotto di ITdine. Kcp- | 
viiimo e giriamo all' ogregio capo del 
IVluniciplo fatiti, ca». Valenlinis: 

< L'acquedotto di Napoli si è spezzato, 
sono minacciate dueoonto caie. 

Vuoisi cho la Soeiptà delle ncciajerio 
di Terni non abbia provata la resistenza 
dei tubi, dondn i continui scoppi o!ie 
provocano aproruudameati delle vie, in­
filtramenti dello acquo nelle fonda­
menta delle oastì 0 coiiseguenlo rovini 
di queste. 

Sono stati opportuuemente cementali 
i tubi che la stessa Società ha mandato 
por il uosti'o^ttcqueJotti? 

Ha mandato li Municipio a Terni 
uno specialista sulla relazione del quale 
si possa essere tranquilli? 

Non sarebbe opportuno, avanti di 
porsi in opera, assicurarsi in altro modo 
se la resistenza dei tubi sia stata con­
venientemente sperimentata? 

Il disastro di Napoli Insegna che le 
precauzioni non sono mai troppe. 

Udine in fatto di acquedotti ha la 
iettatura, e, come uell' altro, ai è pro­
caduto anche iti questo con troppa leg-
giorezza. S' provved 1 ora ohe siamo an­
cora in tempo. » 

HJUIJ4 * oAinpi u i . auu i i i W...1. . » U I K M . . . » J , . , " 

del nome italiano, ma questa non fu eitn^zione quaie era pnm., prega per offesa. Se inteodesi invece d'aprire com 
merci, bisogna occupare l'Abiesinla e il 
governo deve aver il coraggio di chie­
dete mezzi adeguati. Darà voto con­
trario al credito. 

Ghiaia espone la storia degli avveni­
menti africani comiuoiando dalla prima 
occupazione di Àaaab, difendendo la 
condotta del ministro i^aucini. Cita l'o­
pinione di Bixio che tale orcupazioue 
dovea essere militare. Si andò a Mas-
saui per timore che vi andasse un al­
tra nazione. 

Dica non essere il caso di ritirarci 
da Massaua ; ci siamo, dobbiamo rima-
Dui'ci. Però non biso.;na spingerci oltre, 
SI dieno quindi precise istruzioni al cc-
maodants d'Africa e si indichi lo scopo 
preoiao da racgiungere. 

Rammenta le spedizioni nel Messico, 
nel Tonkino, disastrose per la Francia, 

Rammenta c'ie forse le condizioni 
dell'Europa richiedono da parte nostra 
la non diapersioae delle forze. 

Ferrari dice che la questione africa­
na è giunta al punto in cui si implica 
la responsabilità onde conviene essere 
espliciti. L'estrema siniatra approvò l'oc-
cupazion'', finché aveva carattere d'e-
spuiisioco commerciale, ma ora ha cam­
biato aspetto. Conviene ritirarsi da Mas­
saua? vi si oppone risolutamente, come 
si oppone all'azione militare. Dobbiamo 
rimanere sulla costa africana come le 
altre grandi mazioui, rimangono in al­
tri punti per tutelare le espansioni dei 
commerci. L'Italia deve mantenersi en­
tro il triangolo di fortificazioni a Mas­
sa uà. Se cosi al facesse, l'Àbissinia com­
prenderebbe il suo interesse a chiedere 
la pace e la nostra amicizia, li oocfltto 
ilalo-abissino è contrario allo spirito ed 
alle origini del nostro risorgimento. 
Quanto al lato politico della questione, 
vorrebbe poter dichiararsi in favore 

ciò la Camera a votare i crediti. 
Il presidente avverte che domattina 

non si terrà seduta come era stato,sta­
bilito. 

Proclamasi il risultata delle vota­
zioni a scrutinio segreto. 

Le nuove spese straordinarie mili­
tari per piovviste di vestiario ebbero 
favorevoli 160 j?oti contrari 62 — la 
riduzione della tassa per le donazioni 
delia provinole e dei comuni a scopo di 
beneficenza dell'istruziouti d'igiene fa­
vorevoli 180 contrari -47. 

Levasi la seduta alle ore 6.45 pome­
ridiane, 

ELEZIONI POLITICHE 

Catania 29. Fu proclamato eletto Ni-
coloal con 12204 voti. 

4. Nomina di due Soci ordinarli, 
6. Proposta di un Socio ordinario, e 

nomina di Soci corrispondenti, 
6. Elezione delle cariche pel trinnnio 

1887-88-89.90. 

Banda Aluatclpale. Programma 
dei pezzi di muiìca che la Banda Mu­
nicipale eseguirà oggi 80 oorr, allo oro 
V pom, in plaiCiRa CilardlnOt 
1, Marcia N, N. 
2, Sinfoni» «Emma d'Antio­

chia » MemdsiSie 
3, Valzer «Maniere galanti» Strauss 
4, Coro militare «Assedio di 

Leida» Pstrella 
5, Finale «Msobath» Verdi 
6, Polka < t'ratellanzi > Àruhold 

F l a a l m e i t t e i Oggi adunque dallo 
7 alle 8 1(2 pom la Banda cittadina 
suonerà in Oiardioo grandi!. 

A forza di ballere e ribattere, abbia­
mo filialmente ottenuto quei ohe il pub­
blico desiderava da tanto tempo. E spe­
riamo poi ohe si continui a suonare al­
l'aperto, almeno fino a tanto .che dura 
la bella stagione, 

V e a t r o minvirva. Teatro afful-
latissimo ieri sera, e il solito successo 
di applausi ai principali artiststi della 
compagnia. 

In Italia 
La casa di Cristoforo Colombo. 

il Consiglio Municipale di Qenova de­
liberò dì far acquieto della casa dove 
abitò il padre di Cristoforo Colombo, 
nel quartiere di Sant'Andrea, 

Il Municipio ha poi l'inteizione di 
far ridurre quella casa storica al ano 
primiero stato. 

All'Estero 
fra cristiani e turchi a Creta. 

Vi sarebbero stati degli scontri a 
mano armata fra cristiani e turchi, al 
ouni assassinili e dei raccolti incsudiati. 

A. propotilto del l ' I l lumina» 
z l o n e pubbl ica . Mandano da Udi­
ne alla Biforma , in data 26 giugno : 

« Prosto il Consiglio comunale dovrà 
occuparsi di una importantissima que­
stione, la illuminazione della città. Si 
dovrà adottare h Inca r.lettrloa, 0 con­
tinuare coi gaz. Tutti sono persuasi 
della preferenza della luco elettrica, ma 
la difficoltà sta nell'avere un progotto 
che presenti serie garanzìe di riuscltx 
e senza esposizione da parte del co­
mune. 

SI dice che alcuni della Giunta ap­
poggino una Suciefà che si formerebbe 
in gran parte con capiluli cittadini, e 
forniiobbe la luce elettrica, il empitala 
necessario sarebbe di seicento mila lire 
diviso In azioni, ma la Società doman­
derebbe al Comune un prestito diretto, 
e sotto forma di cauzione, di metà di 
questo capitale. Però, a quanto si dice, 
vi è poci dieposizinne nei nostri paires ! 
palriae a compiùmett^re il Comuati iu ! 
qualsiasi form,i si voglia preeentare ' 
i'aifare, E ciò mi sembra giusto. Il Co­
mune etabibsca il canone per la illumi­
nazione pubblica, ma non faccia di 
più, 

È un buon afi'are? troverà i capitali 
privati che vi concorreranno ; è un af­
fare incerto ? non vi è ragiooo die si 
metta in perioolo il denaro pubblico ». 

Esami per gli aspiranti 
alla patente elementare prl« 
vatllìltli II Provveditore agli studii fa 
noto che per concessione Ministeriale 
avrà luogo presso la Et, Scuola Normale 
di Udine una seasìone d' ê ami per gli 
aspiranti al conaeguimooto della putente 
elementare tanto di ^rado inferiore 
quanto di grado superiore i quali aves­
sero fatto i loro studi privatamente. 

Detta sessione d'esami avrà princi­
pio alle ore otto antimeridiane del giorno 
25 luglio p. V. é vi saranno ammessi 
anche quei candidati ohe nello scorso 
anno fossero stati rimandati io qualche 
materia. 

Lo domande d'ammissione ai citati 
esami dovrà,no essere presentata entro 
il 20 stesso luglio, ed essere accompa­
gnate dalle condizioni e dai documenti 
indicati noli' avviso pubblicato addi 1 
giugno andante, 

Ospiz i m a r i n i . La spedizione dei 
b'imbinl varrà effetfuat-i luaodì p. v. Si 
pregano per ciò quelle perauos ohe non 
hanno ancora fatte le lorooSiirte, a voler 
farle recapitare airofflcio di segreteria 
delia Congregazione di Carità al più 
presto possibile. 

VII elenco degli offerenti : Fratelli 
march. Maogiili 1, 6, 

I i e Indennità a l Pre fe t t i . 
La Gazzetta Officiale pubblicò il R, De­
creto 26 giugno corr, a tenore dei-
quale sono fissate anche le indennità di 
residenza ai Prefetti, 

Al titolare della nostra prefettura 
(terza classe) vennero per tile titolo 
assegnate I, 300Ò. 

.A.eeadcmla di Udine . L' uc-
cademia terrà a'Iunanza domani ve­
nerdì 1 luglio alle ore 8 e mezza pom. 
per occuparsi del seguente ordine del 
giorno: 

1, Comunicazioni della Presidenza. 
% Lettura del s. 0, dott A. Meaeso 

8iili'argomi<nt» «Il pane quotidiano a U< 
dine nel 1600, note d'Arcb.», 

3. Resoconto economico per 1' anno 
1886, 

Qubsta sera un'attraente novità. Per 
la prima volta si presenteranno 1 7 stal­
loni, 

Sotto le ruote di un. earet-
t ino . lor, verso le ore 6 pom,, sul 
ponte d'Isola passava a passo un si­
gnore con cavallo a carrettino, mentre 
vicino lilla fontana di via Oemona, sta­
vano trastullandosi alcuni ragazzini. Fa­
talità volle ohe, nel mentre il cavallo 
stava svoltando per delta via, una ra­
gazzina di quattro unni corresse, incon­
scia di ciò che faceva, verso il carret 
tino e cadesse sotto una ruota frattu­
randosi il braccio destro. 

Si può immaginare a tale notizia il 
dolore della povera madre, che eraai 
portata fuori di città per oomparars dei 
bozzoli. 

Asta volontaria. Gli. oggetti 
rimasti invenduti alla Sede del Circolo 
Artistico, palazzo Antonini, saranno 
messi in vendita al migliore offerente 
nei giorni 1 e 3 loglio dalle ora 11 
ant, al mezzodì. 
Omervaa lon l meteoro log iche ; 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

29-30 giugnojore 9 a. ore 3p, ore 9 p, ore 9 a. 

Bar.rid.alO* 
altom,lltf.lO [ 

liv, del marti 751.3 752,1 753.8 753.6 
Umid, reiat. 71 63 53 46 
Stato d. cielo piovoso coperto coperto misto 
Acqua cad. 
1 {direiione 

rum. So • , * — — inmO.ó Acqua cad. 
1 {direiione S SW S SW 
f {vel.hilom. 9 2 1 -3 
Term.cftntig, 19.8 205 19,7 23.1 

Per le continue 0 pericolaso falsifi­
cazioni ed imitazioni ohe si san fatta 
del prezioso prodotta « Fosfolattato di 
aalae e tatto liquido t del prò/. Nslturo 
Prota-Oiurleo, non ostante la priTàliva 
acquistata con appoaila marca di fab­
brica, ed I moltl.sequestri con rigorose 
condanne subite dai falsifloatori, lo Au­
tor» fu costretto cambiare non solo 11 
cartonaggio ohe accompagna il prodotto, 
bensì la forma della bottiglia, È per 
questo che ì signori consumatori deb­
bono ritenere per falso e dannoso quel 
fosfolattato di calce a ferro liquido oh» 
poita l'antica montatura, cioè: bottiglia 
bleu coti cartonaggio bianco e caratteri 
rossi. 

Il prof. Prota-Qlurleo infine racco-
manda ai signori consumatori a voler 
dirigere esclusivamente a lui, almeno 
per uoa sola volta, le loro richieste, onde 
assicurarsi deila genuinità del prodotto 
nonché della nuova forma e calore della 
bottiglia con rispettivo cartonaggio. 

A chi ne fa rlohlesta, uocbe con carta 
da visita, si spedisce un opuscolo illii-
etrativo riguardante il suddetto farmaco. 

Dirigersi al prof. Nestore Prota Qiurleo 
iu Napoli, — Via Roma oon satrata 
Vico 2.° S, Tommaso 20 p, p. 

,„ , [ massima '̂ 2.3 
^™P°"""".( minima 15,ó 
Temperatura minima all'aperto 14,0 
Uioima esterna nella notte 29-30 : 15.3 

T e l e g r a m m a m e t e o r i c o del-
rCfficio centrale di Roma : 
(Ricevutoalle 4.12 p, del 29 giugno 1887) 

In Europa pressione elevata intorno 
alla Manica 772: livellata a sud di 
Zurigo 766, 

In Italia nelle 24 ore barometro leg­
germente disceso a nord. 

Numerosi temporali con piogglo, tem 
peratura ancora diminuita. 

Stamane cielo sereno In Sardegna, 
Gimpauia e Lazio, misto a sud, nuvo­
losa e coperta altrove. 

Venti deboli freachi di levante a 
nord, di maestro a sud della Sicilia. 

Barometro livellato a 761 sull'Italia 
superiore e Adriatico, 762 in Sicilia, 

Mare qua e là mosso sulle coste set­
tentrionali. 

Tempo probabile: 
Venti deboli freschi settentrionali a 

nord, varii altrove, 
dolo vario con qmlche temporale, 

specialmente sull'It.alia superiore. 
(Dall' Osservatorio Meteorico di Viine.) 
m e r c a t o boKasoll. Ecco 1 prezzi 

piaticiti sui nostro mercato di oggi ; 
I bozzoli nostrani gialli, bianchi e pa­

rificati furano pagati a lire 3,60, 3,90, 
e la giapponese verde e parificata da lire 
lire 3.40 a 3 80. 

II dott . V r i l l i a m m. R o g e r a 
Chirurgo Dentista di Londra. 

j Specialità per denti e dentiere arti­
ficiali ed otturature di denti ; eseguisce 
ogni suo lavoro secondo i più recenti 
progressi disila moderna scienza. 

Si trova in Udine oggi giovedì 30 
corr. al primo piano doli',4Ìt»irgio d'f-
talia, 

Q r a n d e depos i to v in i . Vedi 
avvisa In terza pagina. 

In Tribunaid' 
I l p r o c e s s o , 

per contrabbandòt .. 

Udienza dei 28 giugno. 

Seguì quindi l'avv, Biilia, asso rin­
graziò 1 difensori del I, gruppo per 
l'ajuto efficace portato anche ai suoi, 
patrocinati, fi sue te loro tesi, sotto­
scrive senza riserva alle loro conclu­
sioni. 

Entrando quindi celia causa dice che 
Molena a Marussig suol patrocinati sono 
imputati di ricettazione senza previo 
trattato ; la ricettazione dunque ò 11 
tema unico ed esclusivo della sua difesa. 

Per rlasoiro alia dimostrazione della 
tesi esso esamina ss si possa p îrlare di 
ricettazione in genere e di ricettazione 
in specie; e con argomentazioni vera­
mente efficaci e legali riesce alla oon-
olus'one che né 1' una né 1' altra si pos­
sono di.,hiarar sussistenti. 

Fa magibtrulmente 1' i:idagine suil' ac 
damento dei prezzi d'dl'alcool all'epoci 
cui si riferiscono i fatti della causa; e 
con ampia messe di documenti ufficiali 
e di elementi commerciali dimostra tutta 
la fallacia dell'indizia che dai prezzi 
volle trarre il P. M- Colla scorta delia 
cor rispondenza, collo apprezzare ogni 
elemento dì cau-̂ s, e 1 valersi persino 
delle diohiarazlooi dallo Slrob 1, pruva 
che tanto nei riguardi del Molena come 
in quelli del Marussig manca assolnta-
meote ogni indizio di responsabilità, e 
colle depoi-izioni degli ag<>nti duganaii 
e dei testi di accusa distrugge tutto c'ò 
che si ricamò dai P. M. iu ordine alle 
provenienze dalla piazza di Codroìpo, 

Evoca la memoria dei suo passato 
allorché magistrato faceva i primi passi 
nella carriera alla scuola di un Dal 
Sasso e di un Ranchi, Presidente di 
Sezione delia Corte d'Appello 1' uno. So­
stituto Procuratore Generale l'altro. E 
confrontando i modi oon cui ai fi co­
vano i processi allora, le diffidenze con 
cui sì accettavano istruttorie della Fi­
nanza e della 'Polizia, lamenta che i 
tempi al siona mutati lo peggio. 

Iu peggio per chi si fa sostenitóre di 
accuse cosi mostruosa.come questa non 
nei riguardi dei giudici, nella giuat.x u 
dei quali ha piena fiducia. 

Cooclnde attendendosi indubbiamenta 
negativa pei suoi clienti. 

Prende la parola l'avv. Monti pel 
Pietro Parpìniilli 0 la sua disamina si 
evolga principalmente sui modi illegali, 
arbitrarli, criorini adoperati dal Da 
Strobel per redigere i suoi verbali di 
oootravraozione. Ad ogni modo, dice il 
difensore con tutta, la enormità del me­
todo a riguardo del Parpìnelli nulla si 
potè constatare ohe no.i fosso atto di 
commercio,pubblico legittimo e) onesto ; 
questa assenza d' ogni indizio di colpa 
indurrà il Tribunale a purgare il Par-
piaelii da una «causa che il capriccio 
più inconcepìbile ha creata, e che la 
mancanza di logica solo ha potuto pur 
un momento sostenere. 

Chiude la schiera dei difensori l'av­
vocato D'Agostini dicendo da prima del 
Muzzatti perchè in onta al recesso 'del 
P. M, dichiara di sentire il bisogno di 
metter In luce come una pura incoe­
renza dell' accusa abbia potuto trarre 
al dibattimssto un cittadino onorando 
quale il lUuzzatti. Nulla si raccolse 
contro di lui nel processo scritto e al 
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dì >& dell'appiglia matlinsle neatuni) lo 
uomiriò per heaaun mutiTO uai prooeteo 
orale. Cjneiiti compieta na^enca del di 
lui nome in una causa coil coaaplieate 
è la prova luminosa dalla verità ed 
oni<Bl& delle sue dioltiarctioai obe egli 
di ooiitribbandi ignorò sempre l'eni-
atenza nò la sua oasa u' ebbe iuori da 
eteu. 

Tarda a magra 6 la riparazione data 
dftl P . M,, ma 6 tutto oiò che la legge 
{luò dare ad accettando il recesso- non 
resta ohe lamentare la maiioanza di re-
aponsabilUÀ in obi orea con tauta leg-
gerozza, con tanto oblio di ogni prin­
cipia morale denuncie di questo genere. 

' f assa quindi «Ha ditesa di Francesco 
Bellavitra e 8all'(ipprg!!Ìo dal ilomurapnti 
ul&cia'i m causa ditnuatra ijùaiita (osse 
ftiliiu la piemcssa faita <!oiiji:sii.'rti nella 
BUa qttivlitàdi conir bliiodii re noto : os­
serva che 98 il possesso di bidoui di 
liiita è.jjuu iiidUlu di euutrabbando, la 
primu «^mpliuo o rafglio cgonte princi­
pale nel reato è la FiuaiiZ<i sieent che 
ne fd inerouto, che li nmiatitie alla li­
bera circola^loue, che uè cilieuo li'git-
t ino il i:o3s''9so, laiilo legittimo ohe pro­
cedutosi alla perquisizione proasa dei 
Uuliavilis u riuveuutl i bidbui,8l trovò 
ohe non ni potevano sequ^trare. Coki 
li riovenimr'Qto di due botticelle venne 
dallo iStrobel elevate ad iadizio, giocao' 
do urtiè.cìbsameuiu c»|lo date di spedi­
zione e di arrivo.j, risiab lite la verità 
dellè<;,4até, l'iadlzióè caduto. 

È lo compreau il P. M, tanto che 
testò luvei'O aro ani Boliuvitis l'onere 
della prova sulle legittlmii provenienza 
dello apirito, ma la diCusa non morde a 
questo amo, essa risponde voi che lo avete 
accusato provate che l'accusa è vera. 
B questo sisteoia Ji protender-) contro 
legge, 0 anzi nell'impassibilità di darla 
appunto perchè la legge non previde 
mal il caso di dovsr tener legittimato 
10 spirilo fuori zona, la prova del da-
tlamento, è una delle tante ooofusloni 
ohe regnano nella mente del P. M., il 
quale più di affastellar parole null'altro 
ba saputo fare In questa causa. 

Ultimo argomento contro del Bellavi-
tls fu la deposizione di quel Oolanttl 
che portò una botticeilu da Pagnaoco a 
Oodrolpo, ed a proposito di questo di­
mostra coma tutti gii iuterrogatorii 
fatti dallo 3trobei sieuo mautennti in 
eaggestiooi e consigtaao epeoialineute nel 
trar io ingacou imputati e testtmaui 
fuoendu loro credere a ooofessiooi o di­
chiarazioni ohe dovevano Intimidirli a 
et») indurli n farsi dennàolatori alla 
loro volta per segalro quei sentimento 
di egoismo che trasoioa a salvar se 
etessi anche a costo del danno ingiusto 
altrui. 

Dopo ciò tornando alla deposizione 
del Coiautti essa fu qualificato dal P. 
ìi, onesta e sincere, e tale è, ma bi­
sogna prenderla come fu fatta e non al­
terarla. Prosa nella sua ìuiagriià è la 
pìii limpida dìmostrszioue del contegno 
perfettamente legale e sincero tenuto 
dal Bellavitis. 

Pare impossibile che dopo aver chie­
sto il non luogo per Gozzi, per Magi-
elris e tanti altri, il P. M. voglia insi­
stere nulla colpabilità del Bellavitis au­
tore della spedisinus di tre mezze botti 
di spirito e questa come mediatore verso 
11 luciro di 10 0 12 lire, corrispettiva 
dell' opera prestata ai terzi interessati 
nella vendita delle due piccole partile 
di alcool. 

Chiude il difenaore dimostrando anche 
gli errori e le confusioni' dell' atto di 
citazione e dello requlsitoiie finali del 
P. M. riepetto alla figurai del reato, ed 
alla sansione penale ; ed esaurita la di-
mastrazione egli domanda seoteiiza ne­
gativa poi Giìltavlti!>, sperjndo che in 
essa re^tj --ifabilìt'i oiie te fi >aiize dolio 
Stato non ai restaurano col port»r la 
demoralizzazione u^gli ufflui e ìi rovina 
nelle famigl'e, lua culla legalità e colla 
moralità. 

Qompagnia d'assicurazioni sulla vita 
Fondata nel 1845. 

t'ondo di garanzia : 346 milioni e mezzo. 
Qoesta potente Gompvignia & mutua 

e come tale ripartisce agli assiotirati la 
totoUtà degli utili; applica tariffo mo 
derate e paitl di polizza (<ccezioiialmente 
liberali. Emette polizze di assicurazione 
in caso di liecesso, miste, a termine fisso, 
rendite vitalizia immediate e differite ed 
offre anche dulie combinazioni speciali. 

Neil' assicurazioni in caso di decesso 
il premiò annuo per ogni millo lire di 
capitale, è di lire 19.89 ; 22.70 ; 26.38 ; 
31.80 a soconda che 1' assicurato abbia 
l'età di 25, 30, 86 o 40 anni. 

Stampi di alcuiis comliinazioni sfidali 
itila New York : 

1. Dotazioni di ragazzi, — Un pa­
dre dell'età di 80 auui vuole assicurare 
la sorte di suo figlio dell'età di un anno. 
Paga alU Compagnia un premio annuo 
di lire 486,30, Se il padre muore, il 
figlio riscnoterà sino all'età di 21 anno 
una rendita di Uro 400 e raggiunta tale 

età percepirà lire 10,000. Su il padre 
vive, avrà in tutto pagato 20 annualità 
e riceverà esso stesso le lire 10,000, più 
gli utili, valutati approssimativamente, 
secondo i risultati slnora ottenuti dalla 
Compagnia, ad altre lire 10,000. 

2. Assieuriìtiom a prèmio tmporamo 
seguito da annua(tid eguale,— Un nomo 
a 80 anni sottoscrive un'aasiourazione 
di lire 10,000 pagabili al suo decesso. 
Il premio annuo cui si assoggetta per 
un periodo di 20 anni so vive, & di 
lire884,B0, Se premuore i premi cassano 
di esser pagati mentre gii eredi Incaa-
seranno tosto il capitale. Sa raggiunge 
l'età di 50 onni, non solo non avrà più 
premi a pagare, ma riceverà dalla Com­
pagnia una rendita vitalizia di L, 881.50 
pari al premio ohe pagava, sempre vl-
gendo rassionrazlone dfl lire 10,000 in 
favore degli eredi. 

3. .i4Micurazioni miste con rimborso 
dei premi. — Una persona a 80 anni, 
pagando lire 601,80 annuo aseloura im­
mediatamente lire 10,000 agli erodi al 
suo decesso, Se mggiung,! l'età d'anni 
SS «essa l'obbligo del premi, e ricevo 
asso stesso le lire 10,000 uoitamenta 
all'integrale restituzione di tutti i pre­
mi già pagati, più la partecipazione 
utili. 

Banoliiere della Oompugnia in Udine ; 
fianca di Udina. • 

Per sohUrimentl informazioni e pro­
grammi rivolgersi ai signor 

Vgo Vamea 
Via BellOQl D, 10 Udine. 

IToti2iario 
Zanarilelli t l'arcivescovo di Palermo. 

È scoppiato un forte conflitto sulla 
politica ecclesiastica, a proposito delia 
diocesi di Puiermc. Ivi il capo del ca­
pitolo chiamato Ciantro, è di nomina 
regia con L. 16,000 di stipendio. Sinora 
ia nomina fu fatta sopra nna terza pro­
posti dall'arcivescovo scegliendo I' in­
dividuo suggerito dulie autorità poli­
tiche. 

Duvi^ndosi ora proporre una nuova 
ieraa, il posto sarebbe toccato a Pilo, 
liberala, «ebbene oauonico, e cugina di 
Rosolino il martire della rivoluzione 
dei 1860. 

La curi» di Palermo, appunto per­
chè liberale, lo trascurò e propose tre 
reazionari. 

Zanardelli, chiesto snobe il parere di 
Grispi, abbandonò la terna propost'\ dal­
l' Arcivescovo, e nominò monsignor 
Pilo. 

l/arcìvescovu di Palermo, irritalo, 
fece sapere ohe non lo avrebbe immesso 
In possesso della sua carie.'. 

Zanardelli fece rispondere che ove 
non si rispetti la nomina regin, sospen­
derà ia temporalità ali'aroivescovo e a 
tutto il capitolii. 

Telegrammi 
tUlursero 29, Hassi .da Tiruovii : 

StaobntuUal pranzo offertogli d̂ il con­
sole inglese dichiarò che la grande So-
branie eleggerebbe Goburgo-Qotha. 

Staobuloff orsde di esperà eh* ' il 
principe accetterà. 

Se rifiutasse converrebbe elegg;ers 
Battenberg. 

Memoriale ddiprmti 
A n n u n c i l e g n l K II Foglio perio> 

dico del 28 giugno n. 114, contiene: 

L'usciere addotto al Tribunale di Por­
denone ha notificato a Filipputti Lo­
renzo fu Luigi di domicilio, residenza 
e dimora ignota, atto di Preo^tto coi 
quale venne nd esso ingiunto di pagare 
entro il perentorio termine di giorni 
30 la somma di it, lire 120.76 od ac­
cessori sotto pena doli i subastazione degli 
stabili io msppa di Giaut. 

— L'ufficiale delegato nel giorno 12 
luglio 1887, Meli' ufficio municipale di 
Manisgo, avvisa che alle ora dieci a., sarà 
tenuto un s'icundo oaperimnntn d'astri vo­
lontaria dei beni immobili dì r,igione 
del m ooro Siegi-Viguot Agostino di 
Giuditta aiti in mappa di Maiiiago. 

— il Municipio di Kavascletto avvsa 
che alle ore 10 a'.it. del di 1 luglio p. v. 
avrà luogo in quel Municipio un ult'mo 
esperimento d' asta per appaltare In via 
defioitivA i lavori di oostruzioos del IV 
a parto del V tronco della strada co­
munale obbligDtoria dal bosco Prepau> 
lin fino ali» sezione 120, 

— Nei giudizio di espropriazione pro­
mosso dal s gnor Liesuii Lucio, rappre­
sentato dall' avv, Murerò, contro Mo-
dotti Vincenzo dei casali di Oervasutta, 
si rende noto che avanti il Tribunale 
di Udine all' ud enza dai giorno 5 ago. 
sto p. v, avrà luogo l'incanto per la 

vendita degli immobili alti io Clomuiie 
ceiis, di Udine, 

— II Sindaco del Comune di Soc' 
ohieve rende noto che tono depositati 
In quali' uffisio, municipale per 16 giorni 
il piano parcellare o la tabella detigiia-
toria parte prima dei terreni posti nel 
Comune di Socchievo e d& ocsnpatai 
per ia costruzione della strada Nazio­
nale Oarnice, n, 1 tronco quinto da 
Socohieve ad Ampezzo. 

SMToxcatl dU, d t t à i 

Udine, 30 giugno 

fioco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
al momento di andare In macchina, 

GRAMAGLIE. 
Granturco com. n. da L. 12.— a 13,60 
Frumento da sena. » „ 17,— „ —,— 
Cinquantino . . . „ „ 9.— „ —-— 

Î EGUMI î RESCHl 
Piselli da L. —.10 a L, - - ,12 
Fava „ —.25 „ —,20 
Tegoliue schiavi „ „ —,18 „ —.20 
Tegollne » —12 » ~ , 1 5 

FRUTTA. 
Ciliege » , —,16 » —.24 
Uva ribes —.30 » —.35 
Fragole „ „ —.— ,', —.— 
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Proprietà dHlle tipogr>tfia M- BARDUSOO 
HnjjiTvi ALiiBS4mKo girent» respons. 

Gara .1 Primavera 
NUOVA SQmmn GISELLA 

Aoqua minerale alcalina piirissinie, 
d^lla miglitiri (inora conosciute 

L'uno di quest' acqua è specialmente 
indicato: 

a) contro la pirbai, rutti noiduli, sono-
certo nella digestione; 

b) contro infiammazioBe, catarro, co­
stipazione eoo, ecc. 

e) ò ottima e quasi indispensabile per 
ogni malattia di donne di complessione 
delicata e debole, e per gii uomini at­
taccati da mali cronici. 

La si può sostituire a tutte le altre 
aoque di questo genere ed in special 
modo poi alle Giesshiibler,Viohy, Pej>, 
Robitsiih ecc., con grandiseimo vantag­
gio perché auperiore ulte medesime, non-
ohb alle attiSoialì, come gazose Seltz e 
simili, «ha molto syeeso ei venBaeao 
nocive alla salute, per eui è indispen­
sabile l'uso già gener,ilmeiite preso in 
ogni Albergo, Trattoria, Caffè, Bottiglie­
ria, P,i8tiocìeria ; oitreclò prestasi quale 
bevanda da tavola molto aggradevole, 
ed ò di prima necessità in ogni famiglia 
onde evitare lutti quei malanni eh < sono 
sola ud unica cagione dell'acqua cattiva 
specialmente pui in que.-ti '.empi d'epi­
demia, tanti) più che i! suo vaiare ò solo 
di c e n t c B i i u i O O per ogni botti|;l;ii 
di un litro o fiasca di litri 1 e 1|2, e 
perciò l'acqua della nuova sorgei.te Gi­
sella e d'un prezzo tale che ognuno può 
prenderla invece d'acqua comune. 

Per commissioni rivnigorsi al signor 
V r a n o e S C O d a l l o socoesanre fra­
telli Uccelli, presso la Staziono di I I -
d i n e . 

Trovasi in vendita in tnlte le farma­
cie e principali nlberghi e negozi. 

D'affittare 
vas ta bot tega ad uso Chinca­
glieria 0 Merceria 

mtercatOTecoltio IV. 1 . 

Ayyiso 
Gampagua Bacologica 1887-88 

Io seguito agli splendidi.risultati otte­
nuti anche in quest'anno col seme ba­
chi dello Stabilimento Carlo Antonglni 
in Cassano Magnsgo superiore (Brlanzs), 
mi decisi assumerne la rappresentaossa, 
certa di fare cose avvantaggiose agli 
allevatori oh« vogliono produrra un bnz. 
zolu di mento a&solulo, e tale da appa­
gare le esigenze dei nostri industriali. 

La qq'i sotto unita circolare farà co-
nosoer» ai signori allevatori le condizioni, 
e per le sottoscrizioni e schinrlinonti 
rivolg;ersi alla sottoscritta ditta 

VINCENZO MORELLI, 

* # 
Egregio signore, 

Anche que-H'iinno ha in modo anno-
luto provata la auperior^tà dei seme CÌI-
lulai'o inerocialo giallo-bianco confezio­
nato nel mio Siabilimenlo in Cassano 
Msgniigo Superiore, per quanto riguar­
da sia In quantità che la qualità del 
prodotto: — e c o malgrado una sta­
gione che certo non può contarsi fra le 
più propizie agli allovamenti. 

Aderendo ni desiderio espressomi da 
diversi allevatori, confezionerò anche 
un limitato quantitativo in giallo puro 
e bianco puro-

Non mi dedico alje cosi dette qualità 
Industriali — tutta la mia prsduziouo 
selezionata anzitutto S!IIIF< migliori ri­
sultanze del miei allevamenti speoiali, 
è fatta a sistema cellulare s selezione 
m,oroscopie» a doppio controllo. 

Per tutto le qualiià dei oro seme il 
m'o prezzo è indistintamente stabilita 
in L. 1.9 per oncia di grammi 27 an> 
iicipaziono L, 9 , saldo al ritiro. L'iber­
nazione del seme vien fatta gratis nel 
mio Stab limouto. 

In attesa del ritorno dell'unita scheda 
cogli ambiti di Lei comandi Le rassegno 
I sensi della più distinta stim-i. 

Milano, 30 giugno 1887, 

Carlo Antongini. 
N. B, Per evitare il ripeterai del 

caso ch^ alcuni /imici rìm-'ingano fiprov-
visti per avermi passata ordinazione 
quando tutta la mia produzione fosse 
già collocata, prego istuntemeute i mici 
signori clienti a volersi iotantu lubito 
prenotare per il quantititivo che pre-
Bumibilinente possa loro abbisognare,— 
salvo aumentarlo in seg lito se no sor 
gesserò maggiori occorrenze. 

MIO ruppresoi-tanlo in UDINE 

V l n e e u K O m o r e l l i » 

6, B. OEGANI 
Gianiio ili'posito di vini noli fiii e 

da l'ivula, delle miglnin piaghe vinicolo 
u a z l o n a l l . 

VINO CHIANTI 
in fiaschi. 

Prezzi di tutta convenienza, 
A comodo dei signori Commltteuti di 

Città le oousegiie si fiono I V i i n c l l o 
a domicilio, tanto in fusti, quanto in 

Le oommissionl si ricevono : al Ma­
gazzini fuori Porla AquUeia, al Nego­
zio ed allo Scrittorio in via Erbe. 

Casse forti 
della privilegiala Fabbrica 

T J a s o d o r "\X7"iese e O. 
IN VIENNA -y 

dimensioni 

PREZZI MODICI 

Kappri>seiit'inte in Udine si^. Mattia 
Piai Piazza MfiroHioiiUovo n. 4 proKso 
l'Agenzia d'Asjaicurnuioni La Fondiaria 

(Vedi Avivso in quarta pagina). 

a aay«ài'!*i.!iiàfj-«a» 
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NOVELLIERE SETTIMANALE 
Illustrato 

in gran formato di 16 pagine 

Il miglior giornale di amena lettura a il 
più a buon merciita che si pubblichi in Ilaii'a; 
ogni ttunwro contiene : 

Novelle, Dozzetti, Romani! e scritti umo­
ristici dei migliori autori italiani e strsuisri. 

Ila già pubblicato scritti di : ['. Coppèe, 
A, Tbouriet, Verna, lleracilo, G, lluffinì, D, 
Cinmpoli, Manpns.'iMil, Onid», timìlio Zoìi, 
G. B, Arnoudo, 1 TurnhenielT, 0, Fava, iSn. 
clier-Masoch Contessa Lara, Corrad» Coira-
dini, e, oltre ai suddetti, conia fra ì suoi 
Collaboratori: Panzacchi, De-Amicis, Fcgiiz 
zaro, Giacosa, Toga-Rasa, Veletta, Domenica 
Miloìli, Cesareo, ecc. 

11 FARO si occupa d'arto, di musica, di 
sport, di geografia, di mode. 

Col primo luglio 

il FARO Qm-e alle sue abbonate 
in gran foglio a parte ; 

i Figtirlnl della Moda col relativi pa/^on,; 
(modelli] 

Abbonamento straovdinavio 
al secondo semestre 1887 — Lire 0 

Cor (iblcnarsi ai FARO spedirò L, 8 alla 
.«miu lnUtvHxlono dRt < V r l a l l > in 
Udine, Via l'rofettura, n, 6. 

A togliere la «iinlacevole 
coucorrenKM che viene 
fatta pubblicamente In 
mio nome lira miei inca­
ricati in codesto lìiistrot-
to, dicliiaro che V unico 
mio effettivo Kapprescuo 
tante per la €itt& e II liil-
silrctto di Udine è il nl^. 
ingeiiuere 

CAULO BUAIDA 
l ' rcgo anche pubblica» 

mente quei siijs;iiori delia 
Città e nisttretto di Udine 
che intendessero onorar­
mi di Loro commissioni a 
servirsi del tramite del 
sunnominatomi» ISapprc-
scntante. 

Vittorio, 24 giiig:o 1887. 

GIUSEPPE PASQUALiS. 

Regio Osservatorio Bacologico 
DI VITTORIO 

XV anno di esci mio 1887 

per III e n m p n i j f M a s e r i c a A S S d 

É iiputta ia snltoacriziune per l'aile-
voniento 1888 u li fpgin'nti qualità di 
seme: 
Celliilare giapponese vsrde ; 
Industriale giapponese verde -, 
Cellulare giapponese bianco ; 
Cellulare di primo incrocio (bianci-^dHiii) 

nostrano giapponese, a bozzoli-gialli ; 
Cellulare di primo inorocio (liuncn-vr-rilej 

a bozzoli verdognoli. 
Por evitare il {jravicsiiuu i/iiionsf-

i.ie;.t9 del n paito, 11 ( i ripete, g.à p ii 
volle, l'Oaservalori'i npre 1" sntldsori-
iiioiii e »i ri-v'iva il d r tto di chioilerlo 
aiipfiia la quaiit.ià iliepnnibiio fu>Bu e>au-
l i u . 

Per le eond-zioni iivolgersi ul Rap-
presentante per la Città o Distretto di 
UOINE:, si^. C a r l o HÌC. Wlrm«lM 
residente io Vdinù via Daniele .ìlanin 
(fx S. Boriolomio) ti. 2i. 8 

Pietro Barbaro 
(Yedi avviso in yitorta pagina ) , 



I L F R I U L I 

Le inserzioni 
E, 
ioni dall'Estero r>er M Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieglit'Parigi e Soma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

ORÀRIO ELLA FERROVIA 
.F*tt«ns« Arrivi j Fitrtoaze ÀirM 
Di. DDINK A VXMSZU 1 DAIVIINIIZIA A VI)IN« 

ore 1.48 u t . misto era 7.16 u t , i ora 4.85 ant. dUotto ore 7.36 u t , 
, g.io u t . omnibus a S,87ant.|l 'i, B.S6 ant. omnibng n 0.64 ànt. 
,10.38 aBt, dirotto , 1.40 p. ! .11.06 ant. (imiolbug „ 8.86 p. 
: 13.00 pom omnibua „ 6.16 p, 1 , 8.16 p. diretto , 6.19 p. 
, 6.11 , onuiibi» , 0.66 p. j , S.46 , ounibn» , 8.06 p. 
,' 8.80 , diretto . 11.86 p. ! . s . - » • I l io , 2-80 u t . 

lU DDIHX H FOMTXBaA |{ DA' POMTXBBA A nniMX 
ore, 5.60 u t . omnib. o n 8.46 ant.l ora 6,èo u t . o'unib. or« 9.10 u t . 

, ' 7.M u t . diretto a D.44 u t , ! , 3,34 p. oninìb. , 4.60 p. 
, 10.80 u t . OflUllb. , 1.84 p. 1 , 6 . - p. ountb. ' „ 7.86 p. 
» ,4.20 p. , .^wstb. „ 1M p. il ; , 6.8» p. diretto „ 3.30 p. 

UA UDINK ~ A TRIKSTK DA Tniseru A BDINB 
0 » 3.60 u t . .-iMltQ: • orìi.f.ST ant. oro 7.30 ant. omnib., or» 10,r— ant. 

„ 7.61 u t . onutìb. , 11.31 u t . „ 9.10 aot. 'onnììf.' , 12.80 p, 
,-Av-.. n. lótsto „; '«.IO p, _ misto , 4.37 p. 
, KDOp. oiuib. , ? SO p. i . 4.60 p. onmibaa , 8.08 |i. 
, 6.86 p. » » 0.63 p. li , 9.— p. misto .a . l .U u t 

or« 7 . » u t . 
A 01VIIiAÌ,E II BA OIVIDAI.B A UOINK 

or« 7 . » u t . mUto Óre 6a9ut .{! oro 6.80 ant. misto oca 7.03 ant. 
« 10.30 , , 10,63 , i , B.16 , , 9.47 , 
, 13.66?. , :\.Ì1ì. , ia.OBp. , 12.87 p. 
„ 8 . - p. , ,8.83 p. , 2 . - P , , 2.83 p. 
. 1 6.40 p. , ^7>iap, '{ „ 6.66 p. , 6.27 p. 
, S.80 p. n , 8.03 p. ! , 7.46 p. » , 8.17 p. 

TIPOGRAFIA 
U D I N E 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed 
pggetti dì oanceUeria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

KsecuseióiK! neourata e proiila, di tutte 
le ordinazióni 
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Dopo le adesioni delle celebrili mndlche d'Europa niuno potrà dubitare dell'effloaeia di questo PILLOLE SPECIFICHE CONTRO LE BLENNORRAGIK SI RECENTI CHE CRONICHE i05 

€«1 Professore Dottor LITIGI P O R T A 
.dottata daL>.].863,.in.ollaiClliù«l̂ e, di'.Iierliuo (vedi Dmlsche Ktinkh di Berliuo, Medicin Zeilichrifl di \VUrt7,burg — 3 giugno 1871,,12 settembre 1877, ecc.—r.Ritenuto unico specifico per Id sapradetteJ 
malattio e rea^ripgljaienti uretrali, coiabattouo qualsiasi stadio infiammatorio vescicale, iogurgo emorroiddrio, ecc. — 1 nostri medici con 4 scatole guai'isooao queste malattie nello stato .acuto, abbin,) 
sognandooe di' pifi pW '^ croniche. — Per evitare falsificazioni ' 
OT n r a n i n À f" domandare sempre e noii accettare ohe quella del professore PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO OALLEAN! ohe sola ne possiede la fedele ricella. (Vedasi dìohiara. 
DI'"'iflffEIUa «idné'yélla' Cb'nlraÌBsìone,t]fflo.lale di Berlino,-l febbraio 1870. 

Qnorè'iiólé signor Farmacista OTTAVIO GÀLLEANÌ, Milano, — VI compiego buono B. N. per altrettante Pillole profossore PORTA, non cbà^flacon polvere per ocgiia sedativa,, che da ben 7 annì.l 
esperimento aella mia pratica, sradicandone le Bknnorragiù A recenti ohe crGQiohe, ed in àlcuei oasi catarri e rostriogimenti uretrali, applicandone l'uso coue da istrusiona che trovasi'.segnata dai.i* 
prof. :Por(a. ~ Io attesa,deili'in.vio, eoo considerazione,'credetemi dott. Bazziiii segretaria del Congresso Medico, -p'Pisa 21 settembre 1878. , -

: Ltf.pillole-costano Li-ìt-J9ft la scatola e L. ft.SO il flacon di polvere sedativa franche in tutta Italia. — Oìint.farmaco porta l'istruzione chiara sul modo di usarla. —Cura completa tadicalpj] 
delle sopradellii malallitl e delsaniiùé, h. 25. — Per comodo e garanzia, degli ammalali, In lutti i giorni vi sono d'̂ iĵ juti medici che visitano dalle 10 unt, alle 2 pom. Consulti anche per oorrispon-. 

.dsuzu. -r La.Farjnacia è.focnìU.di tulli ritnedlì che pósso'nò'Odcorrere in qualunque sorta di malattie, e ne fa .̂ ipèdizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, anche di Consiglio medico, controi 
rimessa di.raglia postale. —,Scrivere alla Parmacia n, 24 di O t t a v i o Ci t t l l cnn l , Milano, Via Merabigli. i, 

Ulvenditori aUDlNEi jf'adris, ComeKi, afinmm,Girolami e Biasioli Luigi, farmacia alU Sirena — VENEZlAs-Bdìner, dott, Zampifoni — OIVIDALE; Podrecca — MILANO: Stabilimento Carlo 
K,rba, via Marsala, n, 8, Casa A. Manzoni e C, via Sala, 16. — VIÒBKZA: Bellino Valeri — ROMA, via Pietra,'98, e in tutte le priuoipali Farmacie del Regno, 

9KSSI^^^SV^^PKS&< 

1 
Venezia - Padova - Treviso - Udine 

PITRO BARBAR 
.; 

Sfag îone di Prima vera-Estate 
^BITI FATTI 

I 

1 

e 

Ulster nvezza stagione stoife novità. . . da L. 22 a 35 
Sopi-abiti mezza stagione in stoffa e eastorini 

colorati „ 14 a 50 
Vestiti completi stoffa iantasia novità . . . „ 16 a 50 
Sacchetti 12 a 25 
Calzoni fi 5 a 15 

Gilet stoffa fantasia e panno da L. 3 a 8 
Veste da camera con ricami „ 25 a 50 
Plaid inglesi tutta lana • . „ 20 a 35 
Parasolì in tela e satin 
Ombrelli seta spinata 
Ombrelli Zanella 

„ 2 a D 
„ 5 a 14 
» 2.50 

Speciàilità per bambini e giovanetti. 
Grandioso assortimento stoffe nazionali ed estere per abiti sopra misura da L. 30 a 120 

Si eseguisce qualunque eoinmìssione iu 12 ore. 
| ^ i » » = - * * « * 1= iiìì»<«nr-agi-T'.iirNa{p-»ii«-ianp.ir r-a(i~""'nMr'i"*^F^''^ in8S''i**'̂ f''a8~»'''̂ ^i 

'Odine, 1887 — Tip. Uarao Barduao 



PRtìGISSO 
BBlIGNilf-BELTRIil 

^ n m jmflt^^ii^i maj 

•'; Àooads.tìn: fatto nuovo. strà'M. anzi; imUa: 
; sten>8à,ciitatìlrì«i; olìé di, un 
J-iiiòràsò ipa*"; ifidple,: degli avvsWinenti e ìjiér; 
-?Ja!:(Ìi)àlità déllejpèì'sònei olio yJhaBno pànie : 
: :aon" tftt;:#nrio; AppSrvs' nei • gibwiàliìàliqpH; 
;:;ìsèUfo0rriSpòiidéQtì'"fteìla stampa-di'fiioH;si 
4ifiè8fe;vivi;Ìfi,;|HèSta òìroòstanza'itraoWi-f 
• narìajjmàtitéiieiidtv :sl gli uni oiie;gli •altri' 

i tale Mutismo : da' .susoit;M^ poco -favorevoli 
•̂oòHinienti ?clel; pubblico • a' riguardo-tei pre-
rJdetiî  pKbtìiiiftti, d'un tratto divetiiiti-comi 
l'Araba l?enioé:cft«\ »i «tóO0»iu» dfo î 0^ 

::,;;fe si:Cile-questistess^Ètó^nali,•qHegl^Stes^ 
opirlsgondenti, se avviene qualsiasi felte-

.rellq, ranelle di niuna importanza, magari 

. •̂ 'TarrestaJÌ3i':.iittHttòiSturnqi sahiamiaazzat^ 
;o''il;l)tótitì<iio di qualóiie /treoóa da'^piazza, 
: s' àiTrettàho a farne iiinghe ,e dettagliate ra-
)azioM:colorite:dallapaigliore:fafttà?is'edàll« 

; ;:iirite; flit snmglianfi dei prefâ ^̂  apòstoli ta-
\:dipÉndenU, delia stampa/ ' ' :' • 
[ All' inesplioabile ed inqualiflonbile, silenzio 
•r4i:queàta/ suppllrenjo; noi, • anche allo ̂ copo 
l'atristabìiiro la verità dei fatti, ohe furono 

svisati, alterati; ingranditi od; ìmpiooibliti, da 
;: contorni, da;suppo3Ì̂ ioiii, da esagerazioni del 
/'vòlgOv olia vuole sbizzarrire • intorrioja tutto 

eia oiie pili Miliare ia sua curiosi t i "e l'ap-; 
^'yétitóidelle notizie a sensazione, dello scan-
: dàio; e del pettegolezzo. 
, Nel/dare questa relazione però noj saretno 
; imparziali e giusti con tutti : non aooarez-
•zeramo né le morbide passioni degli uni, né 
le'Compiacenti reticenze ed èsousazioni de-

: gli altri. Cosi facendo intendìaino reoareun 
i grato servigio alla .verità, ed impedire olle 
'' a) prtìcesso tangan, dietro e si màntengaup 
diversioni non,conformi alle risultanze getiuirte, 
Sìsotiiette e sincere dei pubblici dibattimenti. 

tPoicliè avendo noi iloulto delia libertàla 
.;. quale non può riportare il su(3 trionfo senza 
Via l&e.amiàmoLOll* questa si faccia piena 
.-e meridiana. 

Udine, 23 gennaio 1887. 

F, e 0. 

Qiiasto prpoé^so oominoiò nel giorno 10 
: cplreute a la : sala; del nostro Oórrezionala, 
g^ra semjire piena, zeppa ;di.pubbliqcv massi-
: nî V.in ultimo; daCohè cresceva la curiosità 
.insieme airitìtàrèraé,dellaxansa,;.;'. V , 
; :: Noti ytàsnoaVanpJe signore nei ptìif nser-. 

vaii, eli' erano poi frequaiitati da gente della 
: buona, società, da Avvocati, impiegati, e per­

sino dall'ispettore di ,P,S, e da un Dele­
gato di quell'uffloio. 

;; Ma' .veniaaip,,pura .laj. j dibattìmontòì ; La : 
CJorttìié composita; .dal S'iudice 'Glosetti, Pra-̂  
sidantóifl dàfjQiudioi Urite'Frane, ll'Pub-
bù co ; Minisìèi'p > è '] i'aiipì'asahtatp ; dirti' Ayy.;' 
Baratti/ Spstitntp; Rrpouratpre ;• del. He, Xe 
.ragldni'aeila.'I'aiHa ciVila..sotto;sO«tannta daW 
l'AH-v, Basóhìera î'qtiélla della dìl'eaadall'A.yv. 
.8ertàooioli;pètl';aoàusato; Edoardo Baltrami, 
dall'iAvv. .TambMril'nl ì per ; j'sooasata,: ,aiur' 
sepJie.BBugnei'a;.. \,'^':-r 

;EooO:Opm'e stannò lo cosai.sàpondo j 'ào-: 
ousa.i.n. signor Auguslp.yenza,ha Ain'.nsgo., 
zlp.diiotunoagllerieJih Mei'oàfpyepoliip..Bgli 
,tahava>,ftllo.«ue;dipandenzò, fra gli;, Altri,..li, 
Brugtói'à;'ed. avev*:intima amìó)?iaòpl.Bel-, 
trami, ohe per..'ponséguéhzai vaniva,"spesso I 
nal..sao,:nagóziP ad :anzl,,.qii0:tidia;nament6.;j 
anolie perchè idi jfraquànte, faoe'và idell,a.spsise 
jPfl;.s«^«JpeIî l9(ft̂ »i8l!a.̂ .;'̂ '-'-;y'':v.;;'';';̂ v .v;;;;..; 

'IhMtrQ';il'Beltràm,i; aveva prestato delle 
somme in varia apooUa al Yarza e special-
menta aoop lire rloavaòdone l'intarésse del­
l'otto per; ponto: soinaie parò olle furono 
;rastitmie;' ' ". \'',' 
; Il Varza vedendo che i siioiaffari aumen­
tavano di giorno in giorno sperava di avere 
migliori risultati, dalla sua, ^̂ zi8nda, ma al 
oontrarlp s'aooorsa.che gli utili, non oprrj-
sppudevano affatto all'importanza degli af­
fari. Che doveva pensare? Che una: pausa 
ignorata avesse influito a quell'auorinalità, 
chanon sapeva per nulla spiegare. 

Ricorse quindi nel giugno 1886, per oon-
alglip al'prOprio Avv. Dabalà,;il quale non 
potè altro che chiedergli se osao Yarza a-
vèssa.sospettato sull'infedeltà di qualche suo 
agente. Allora il Yarza • concepì, dei. sospetti 
sul, Brugnera : senonohè i suoi agènti Peliz-
zone Fabrìà lo. resero avvertito come assi 
avessero la certezza ohe il Brugnera unità-
menta al Beltraaii rubassero da un: pezzo 
generi nel suo negozio. 

A questo annunzio: il Yerza ai recò nuo­
vamente'dal siio Avvocato e questi lo oon^ 
Bigliò, priioa di arrischiarsi a serio misura, 
ài fare degli esparimonti.E'oosl.fu fatto. Egli 
aperse due buchi:; in una porta in fondo al 
negozio, a in un nascondiglio mise, i suoi a-; 
genti; ad osservare qiianto sucpedòva.. E que­
sti, dlohi ararono; al Yerza di ;avar veduto.il: 
Beltrami ad : esportare, della roba, elle npn 
pagava né faceva notare, ed il Brugnera a 
prendere dal oasseftp dellp, mpnete è met-
:.ter3ple;ia;'tasòa,:,;^''.'•'.•.,,; 

Altra relaziona del Terza all'Avv. Dabalà 
il quale, per migliore,prudenza, gli oonaigìlò 
un nuovo esperimento a questo con gente 
estranea al negozio, K cosi avvenne, come 

a'YVfliip̂ ^ ohe; di; ntiovoyciUell! Pile *;erano ,ifé(' 
nasoondigUpivìdei-P il Bpltrairii/aleviil'è (Ipila 
;rob4/;mettwlà, naìlé'Haséhe' .ed'JàntlarsSne'" 
,ieiiza''>pàgnpe'.nè:,ftir' ,iipt!ire;:y:V '.,:::>'•:• 

• • JÉformaiù iirquwt'esito,iiv^cznisivrecii' , 
.*dal|"Àw.;»fthaTà.infcrnia!idplp'aeU*> 
B4)r8gaiidolp di^recarsl ,dâ  lui, dqstderttdo: 

:di; interrogare allasuapresenzajU prugnèra,;,, 
!^ìiohe;UAvv.,I)abalà;à^ari;Òlilan)ate;!'a|entè; 
iinì uhastarizasuparipro .àl.iiegozip pdinter- , 
rogato: sui?'furti, ;oh? esso ; aveva ypprtlmasaî . 
'egii':sullevprlnie'hogò, ma.mésso i'ile strétte', 

; confessò dì aver rubato,;dàjle 30- ,àlle sBliro 
;ÌI| danaifo 9/:ii«'a;5 :a,;50, in géh8i;ì.;:M :̂,iÌ; 
•YerzainpriTal :ac<sontflht6 .'diyquesta cpnte- , 
slonej.e disse al';Brugnerii,elle hòìì ara'egli..-
solo li ladro,f̂ W4vche doveva'ayera uu:cpha^ } 
jpUqp.iNègà! ancóra 41 èrugneri?; :, ma. .ppscia' • 
•ttiinìise ohp' li=ai,essp .pdil'Btìiwtó esisteva, ; 
un faóito aooordp, àieroò';oui qiiést'ulltmo 
avrebliB sottratto dei geiseri per l'importò • 
di lira 150. E di tutto fu fatta,Una scrittura, 
che vanne iirmata dal Brugnera in presenza-
dei testimoni'••..; :' . •:,;• '; '. ' 

Inseguito a ciò ed os.9endo intrattanto-
giunto in negozio il BeUrami fu; fatto ohla-
mare nella stanza <ii sopra in :presenza del 
•Veraa e d'ai l'AVV. Dabalà,,Gli venne mo­
strata la cai'ta contenente la oonfassione-
esplicita derBrugnera, ma il Beltrami pro­
testò anargicameute la sua innocenza negando 
gii addebiti, che gif il facevaSp. Allori gii 
agenti focoro presente al Beltrami di; averlo 
veduto a sottrare la roba, inaesso negò r e ­
cisamente. 

Informato dell'avvenuto _ il padrino del 
Beltrahii, Michele Picoli, questi s'intromise 
per aggiustare la brutta faccenda, offrendo; 
un risarpimento a! Yerza di 350 iire mentre^ 
il Yerza ne esigeva dalle 3 alle i nàila. Av­
vennero trattative che tramontarono anche 
perchè il Beltrami ; protestandosi; innocente 
e di essere vittima di una congiura contro 
di lui.per tentare su di lui un ricatto, non 
voleva; saperne par niente di-dare compensi 
al;"Verza, :'' '' 's,.:" 

Ed allora venne prodotta querela alìPro-
ouratore del Re, e lOiuseppe Brugnera ed. 
Edoardo Beltrami vennero arrestati e poscia 
messi in libertà provvisoria, ,11. Brugnera !a 
oaroere. negli esamlsostenutt: presso il Giù-; 
dice istruttore .ed in un confronto avuto col 
Beltrami, ripetutamente òonférinò le confes­
sioni fatte eatragiudizialraenté: il Beltrami 
negòseiapre là sottrazioni adducondò, a sua 
discolpa il tentativo di rioatfo a l'accordo 
degli agenti del Yerza per rovinarlo. 



A! dibattiraéntò le cosa in patte si inódl-
flcarono. Siii ; flannl; sofferk art'yetz^^^^ 
a' era nulla (HbÒBÒrotp,, all' inflipri dàUe.Éoa-., 
fe33i()ni dèrBnsgnèra|%iànto,/rtIBaìttànii: 
sembra tiiis> àtessé 'mmèésp un, dsflisp idèi 
Varza dàllé;;3()(;Wl6j^0;lÌ!'é,:,mà;nPn:già:Ì!er; 
sottrazioni ilaiiuiMte^uatói/tìbBPiisfpor 
compenso ai i ' lVv.Jja&à, ohe::ui^ètóva opU; 
oiipato .dell' àSSre./Xl :, Srugnara -jaf ; :diba|t|-
Hiento ritirò' nottaiiiéivte-tHita;le:suP,^qònter; 
sioni aiJduéendpoh^pgllie'facé solfe;ii;pr,és-
sione di minaòPie, proMesae.èd^altrò aviiie 
dal Verza et daU^Àyyf D#al4. NégA : ogni 
icomparteoipaziflòp còl BBltràmi ài quale dàyA: 
le merci ohe pagSyào,;&obya notare, sui 
•registri. •/'.; ';••:•''"•:.•'?-'''̂ ''>'̂ i S:•;.-•"':-:'• 

Il Beltracnl, dolile S i l & t t p , negò d 
Hiai sulla rubato aÌ';'V^|-è4'ànzì.,-£ll cessargli 
stato spasso tìi:ajuto tìpi:ittpivbisògni: flnaiS-', 
jjiariìi per i quali;P6rsÌnp;,:tó6eyaudètó,ltt-f 
pegnate di stìeiibbe^^idéifri^migliaalMpiittì; 
ài Pietà. Ripetè là storia dèlia; sua; détini 
zione di dieol ^irPinéUfttstiinza^del^yéirza;, 
ove si voleva clip cobfessassé; di aver tHbató 
B' si esigeva tìt rìBarMinétitói&i^; a(4'mila, 

lire, alusiifloó il suo lusso Jpààiatenìa; della 
sua vita èconpitìipaj e ttipriÈps-ata,; ; eoi pos-
sessp di alouaè; ;niiéliaja " (^:iÌ!rP alla Oassff 
di risparmip; clip cppaiimò' negli uìtiini; aniil, 
con un passàtftrspnza'macìobìà. : . ; , ; ; : ;<; ; ' ' 

I testimoni dì aópusaìperò manteiinerp; le 
precedenti dipiiiariizìpnì fatte npllMstrutto-
ria dpl processo ài ijuèili; di difesa non por­
tarono olle sparso; oontihganté--a favore; de-i 
gli aoou8Mly;.poiphè sili; fatti;;speoifloi non 
erano in grado di jronttnoiarsi,; 'V ' V 

;:^S|jJ:Ayìv^àsoliiàrS;:rappré|èntà'JÌa;49l.sl^ 
^ò);zai;;'ifej!ef.-iin^j ;iungà,i dpjlagliafe'fpcósi; 
iirrliigaya'-ipstA|hò!'tìèi tapìitìljeptff <^^ 
gli : aootìgati 'ÌBriignera'e; Bpltràtó̂ ^̂ ^̂  
Jà;rìtratta;zÌone de) primo;d8Up;Bu 
siPnj ,8joiitanap' non ;'póta-W8iitVt)rpnderP 
dòhàiapràMònp,;i;pspinsél^àss^}^iPOfetìàtBru 
'gfiprà ;di préssiètiÌ!.;è; 0/'mln|óeiay^ 
sdegiiotóspinaPU'accusa ;di,;fioày(|JlaBoiai;tt; 
dàl;BeVtrami, al %rza;I l Pnbbìioo^M^ 
,i,n nija più ; calma ,é pacata féqùtótorìai^si; 
;ual ;ali rappresentante :dèlla parte civile per; 
spslenprplàoplpàbiliw del giudicabili ioiiie-
dendo; pei' Beitraìni ; jlSclo r̂do .tre;; anni di' 
odroerà; e ger Brugnera Qliiseppe ut» anno; 
della stessa pena;; oltra per; tutti due,; agli 
accessori' ;di iègge.\-; ;; 

, ;siorse; ;i'ivvi;;Jarabdi'Uaii a-; diléM«ra;|il 
•Brugriwa; P; diòlilaf6; bha vqtjestp, disgraziate 
éJOtftnP'déyp; ;asòrivere àlla;;'saii dabPlPZza 
Jiina ;òpnfésMónè che lo ha. tratto al Cerre-^ 
zienale.Esaminò a lungo Paubprdinatàinphtp 
IquàntO"allaicifra ;tìel; danno,f o;̂ piòv perjla 
cònimisuraziòpe;; della pena ; ohe.' oompìitatò; 
il' càfòcre :preyontìyp;:.soireritp, non;pòfèva 
:oUrapaSsarlc>;:a;'ol!8;;qtiindi ;lu; piti ; ohe snfH-; 
;òieritè a fargli espiare V errpre "cbmmesso. 
.;;.,IÌ';AVV.; tìprtaflcioii,'a;difes3;:apl .Bélirami, 
pàrtóideiratnbienté palile .préatògli; dalla 
pi^za noi ritrovi e poi; mpzzó della s 
dai guai ;ambieDte;ostllp v.PnnP ;,un;àocordp 
generale àdànnp;;del8\io; difeso, t'éoe rana-
lisi' ifel carattere leggero>; yanoy; dello;abl-
tiidin1,;dpllà cpndòttapsemplare dei,;BBltra-' 
irli^;il qualé;erà tuttoper la fa tn lg l^e par 
r àtaioiii», freiiuentaya larmigliprp MoiètA, 

;ÌKibiyW;iii'/ii5àltàj|;ìn' èssa, èi; iisatpse ; i» ptef;;;; 
Jare•:•défiiÀgpo^ti»j^a;!^beltram^;ed^il^^ 
JìC0rdà;;rS|ff&eJdelÌtì;;tP(èmlia;;j(Ìrp^^ 
.ierizipne per dipoi oi'S;;derfiefeamì;:;iB:;utì|t;; 
slanZa;;dei;;yerZa;;^riinafoó;;Ìe;freiiuèhtì;èdfe 
traddizÌP(ii;dei;testìmoni che :del; resto ;pà-;; 

irev'9np,iòbtedfesero ad una parPVa';cr ordine; 
dichiarò inattondlbiliii' iiippèrantl, ;illogtòhp,; 
insiwùlàtenfì iàfcOntóélÒnii'dSl BrtìgnBra,;pliB ;,, 
quiiiài;npn Iio't6v;i:esàprP';opédutb;;;bontìfi^a; 
0 dettagli rilevò,corno le marpi pretpsp apt-„ 
tratte'eranpatatp anche pagate dal Baltr;à-;;^ 
jtói poaipidai .doriti io atti; ,poDchlu8é laàn^,;; 
care ad ;pgrii inoabìl'dolo e doversi; pàr t i i t t»; 
piò flsaoivare il sub diféso; dai;; qualsiasi ipi-:;; 
pUtazione...; ; ?'-••:'•: 
; il dibattiìtìenìio durò sino alla il;poi».; del; 

ÌS e-se ;v'i;;fii-qiialphp,inpìdebtpf"prbdottb'da;e; 
tm'pò';:(1^6lottrlb)tà ;dell'anibÌentp,o|)ura;;npt^ 
;diPda'motiyp-a dl9tìrdlni;di;>90fta.?*l;l(^^ 
:deÌ;giornoiÌ8;lV "Trllmoalp; annunòlò-tìr^rillt;;;; 
Ìai5siippr;;prpfiunclarp;;ìa,iSentpuz4;;E;qitesta/;^^ 
fu'ldi cbDdanna,;i;PsiBeBdb;'8fftti jriteiinti;;6litó^ 
;aeppe Brugnei'a ed tìbaMòlBPitrPn)! rei d i " 
turtP'qualìfloatP in lanno'di Aiigiistp^yérza,;.! 
e bòmp. tali;condannati li primo; a; sPi'njpsj;,;; 
di carcere ;(pbmputate il.soirefte) ...ed ,il:;se£; 
oondo ad :hn; anno d p % stessi), pena;;{pnr8;' 
ppmputato-il sppHpy alia rifusionedei;dàitni; 
p délls spese alla parte clvile;.Bd;;,àllp;3BaSp;; 
•prooessiiali,, ,, '. .•;:,;; :;-,\;"'..rv:S';;':;: 

«dina, Tlp.;ii. Mpixtàlbànoi 
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ÌL FRIULI 

mati ts i ino, «c r l t t u raada appao to la OaOI-, 
piaBÌH lia lui d i r e t t a , p>T la Quaras io ia 
Sei 1888. 

L'Eufaaufl suri^bba affatto ouovn par 
aoi, e piT Old MooiioiaoiilaRiu oaldit-
8inia!0"ate, aache a nome di piirecobi 
buiingustal, ridi>a di farlo vpiiire qol 
appunto, nella Quaresima del y.-niuro 

B faooiiimo vati parchi na tale dosi-
darlo vai'gi preso in considerazione a 
appag.to. 

I i ' i & p e B i u r l d l c o a n t i n l n l -
• i r a t i v a deti'X-9 gennaio 1887, uu-
itieru 1 3 , ba pubbliciUo il seguaaie aum-
mano; 

Ai nuovi 9 Tooobl abbonati - • In-
ouiiveiiieiiti iuHViiaùill — Pu uliima : 
I dir.ttl di Sejtrstaria ne^li «flìoi oo-
mu '^Il — DJI Ti.o.uiao di un Gnor-
valore — D>ttto Positwo C V I I H ; Il 
Possesso n«l Bintlo Humi.iO — Tijsta-
tuniito olografo autonura e tesiameiito 
olografo posteriore — Minori, Patria 
poiesià — Iinrnubila par de^tiMziaiia 
— CuoS'iiaturi : iinll'isorizione d'ipotica 
io forza àfi verbiils di ooociliajione e-
retlo dal Coiioitiiitnre — D'ntio Oano-
D'ooCivile: BMiiefli't e osppallanio lai­
cali — B r u t o Poiit vo Penala: La 
Ciissaziuoe, La Corti di Cassuziooe io 
Jliilia — Diritto Custitui!!unale ; Oulitt 
coovouniiiine dai Collegi elettorali nei 
casi di vacanea — Diritto Aramiolsira-
tivo; Oostitujioo» dfll» Giunta — lu-
oompatibiliti Àoiminisiratlve : Canal-
glìi-tà comunale — Impiegati comurinli, 
Óocentl, Licenziani>>Dto — Risoossioiie 
dello itnpuste e delle antrate comU' ali : 
SiTvizio di Tesoreria — Finanza ; Damo 

— Ricohezea mobile, jNuruial i Ministe­
riali - - Eseroi i in Prof •ssiooale: Nomi-
na Bli'ufflcio di Notaio — V a r i a t i Slo­
r ica Lagali : S t o n a dei Dir i t to . 

Coi ienìna : 

Ki'gole e norme Asse p e r gli Asso-
. s^ati — Non si tian conto della disdetta 

d 'abbonamento fatte dopo novembre — 
L a mala t t i a dal Di re t to re — V ul t imo 
n u m e r o de l l ' ape — L'agi taz ione dai 
Segre t a r i comunali in Sa rdegna — A l 
(Sortesi assooiaii doli ' Ape — All 'Acca­
d e m i a dei Ragionier i — Il Fa l l imen to 
<— Gorr lspoodeoia io f ranchigia . 

l i dott. ysvmtum ar. Uoger» 
Chirurgo Denliila di Lonira. 

Speciali tà per dent i e den t i e re a r t i ­
ficiali ad o t t u r a t o r e di dant i ; aseguisce 
ogni suo lavoro secoiìdo i pii!i recent i 
progressi della moderna scienza. 

Egl i si t rova in Udine oggi a l pr imo 
piano ieff Àtbirgo d'Italia. 

O A R N E V A L E 

Domaal a gira avrà luogo il pritdo 
«egliima taascliaralo, il quale sarà car-
tamaota «iiimnio,perchè quest'anno, chi 
TDola divertirai, bisogna che approfitti 
8 tempo, assentto il oaruevalo di brave 
durata, 

AMinurlamo poi cb« i ballabili meri­
tano di essaro oditi da tutti coloro che 
sì diVHrtnno a seuiire dalla buona mu­
sica e bai) eseguita. 

PrazsI : Ingresso lire 1, per ogul danza 
cent, 40, un palco lire 4. Le sedie in 
prima a seconda loggia saranno libera. 

Lo signora dimna mascherata avranno 
libero r Ingrasso. 

B a l l o o o c J a l e . Al ballo cbà darà 
il Circu'o operaio sabato gara, al Teatro 
Nazio alo, interverranno ì soci io gran 
uumoro. 

Sappiamo anzi cfae taluno dei soci 
sta pn-paraodo .qualche bella Improvvi-
sat» p«r quella saia. 

Cbi andrà, vedrà. 

T e a t r o S l l n e r v a » Geco li re-
p c i t o n o dei ballabili c h e m escgu i r anoo 
dall'orchastra del Consorzio Filarmonico 
uixntie dirotta dal maestro 0 . Verzs 
durauie la corrente stagione di carne­
vala al Teatro IViiuarva : 

VALZER 

Sempre o mai 
Misteri dal cuore 
Sopra 1 flutti bleu 
La Vienna giovane 
Rugiada dal mattino 
Letizia 

Waldteufel 
Fahrbacb 

id. 
id. 
Id. 
id. 

MAZURKE 
Pausa 11 me 
Da lontano e da vicino 
Cercale la donna 
il più a ivio cede 
Suoni dalla sera 
Tenerezza 
Rose bianche 

Ouiig'l 
Sirobl 

id. 
0 . Stranw 
Rfihr 
Fahrbacb 

id. 

POLKE 

R torno dai, campi 
Fianoria 
Fiacre 117 
Nella forcala 
Galopp el'^ttrioo 

Waldteufel 
Fahrbacb 

id. 
id. 
id. 

I Colombi di San Marco 6 , Strauss 
Anelante Faust 
Uu ballon d'essai id. 
Trionfo Passer 
I Patiiuatorì di Salisburgo Id, 
I Viigabondi Oong'l 
Scfaurzl di maschera Langa 
Pizzicalo K6nig 
Ziìcotiero a caffè M liocker 
Caù^Ifà pasta Pun^santa 
Dama di cuori D.r. F . Fnrlatti 

Qaaiituoijue questo repertorio sia, 
come sì Vfda, composto di un gran nu­
mero di ballabili, pura sappiamo cbe 
altri pezzi di buoni autori saranno ug-
gionti. Fra questi, tra dal bravo signor 
Lopas maestro della banda militare, 

Egregio Professore, (XtV) 
Pre/?!) spedirmi a posta corrente n, 12 

bottiglia dsl suo Galattoforo. A tale uopo (e 
n'uietto i'uiiilo vaglia. 

Detto Galatloforo l'ho trovato, contro mi» 
aspettativa, giovovollssiioo. 

Dov. Prancetco Vanmicci. 
Coprano (Pr( di Roma) 10 ottobre 18S5. 

Questo nuovo trovato, d i gratissimo sa­
pore, ba facoltà di sccroscere a dismisura 
ed ancbe richiamare abbondaotemeuto la se" 
erosione lattea alle madri cbe ne sono scarso 
0 prive alTatto. 

llnit bottiglia di Gtiattojwo lira 3.00, 
dieci bottiglie lire 27 00. Per ogni cinque 
bottiglie aggiungerà un» lira in più per cas­
setta e pacco postale. 

n'aro direttamontg la richiesta ed il vaglia 
, al proprio autore : 

' ' l>i>»r. nieatsu-e l>ro(s>-C!larIea In 
' flfapall, (Via Maina e o u entra ta 

da l Vlea • . ' P o r t e r i a 8. Tumniaao 
n, «O p. p.) 

Pagamento anticipato. Non fidarsi neppure 
dei rivenditori, poiché il prodotto trovasi 
largamente falsijìoato su tutte le piane. Di­
rigere a noi soli le richieste. 

NESTORE PROTA-GIUitLBO. 

Provèrbi 
V a l più un ' oncia di buon nome che 

millo l ibbia d'o.'-o. 
* 

• « 
Val più una cosa futa che cauto d« 

lare. 

* * 
Val più un amico che c-into pa ren t i . 

• ^0^^ allegra 
Si parla in un salot to di una disgra­

zia avvenuta a un eignora di buona 
società : 

— Si cos io lc rà — disse qua lcuno . — 
l i tempo sana tu t t i i dolor i . 

— Non sempre — osservò una si. 
goora, — Io ho avuto un violento di­
spiacer?, e 11 tempo uoa lo ha cancel­
lato. 

— CÌUttle »... 
— Il mio primo capello bianco I 

Sciarada 
Sogli'ino I priwi 
In letto stare 
Sin quasi all 'ora 
Di'l desinare. 
Sa ben ti vuole 
Il mio secondo, 
Brami cbe voda 
All'altro mondo. 
Sovente il vizio 
Del mio totale 
Conduca l'uomo 
All' ospedale. 

Spiegazione della Sciarada precedente 

jn[ap«tor>a* 

I.-

Alla tornata odierna, l'oD. Nlcotera 
volerà interrogare il oiiDistro dall'io-
temo por questa elezione, 

L'on. Daprslis pregò Mcotara a riti­
rare la itttarrogaziana prométiandn che 
provvadeià. 

Disse che ha fatto Inviai a a Caslal-
lamare quattro compagnia di truppa e 
che ordinò la Immediata sped ziune dai 
verbali dell'elaziona, 

A memoria dei p ù vecchi parlamen­
tari questo caso di proclamazione arbi­
traria è nuovo negli noiinll partameutarl 
d'Italia. 

Un progetto di legge per Cìpriani. 

Io un'sdna<>iiza t e n u t a a R o m a dai 
membri dol co iu i t i to olat torala ancial i ' 

: s ta di For t i coi depu ta t i d e l l ' « s t r e m a 
s inis t ra , fu stabil i to d i p r a s e n t i r o un 
proget to di legga, pe r in t a rp rn l a r e nel 
senso p'il igto l 'ar t icolo dalla prcscri-
zi'Mio appl ica ta «I caso di Cipr lan i . 

Questi firmerebbe la domanda di g r a ­
zia q u i n d o la Camera ava i sa p reso io 
considerazione il p r o g e t t o . 

ITotiziario 
Nuovi arbitri elettorali. 

Homa 17. Nel qua r to collegio di Na­
poli (CaslelìamaraJ è succeduto qualche 
cosa dì simile elio nel R o m a secondo 
(Velletri) . 

Aonnl la ta la elezione di Fusco Ca­
stello per brogli e le t toral i , sì r ipresantò 
alla nuova elezione lo stesso F u s c o con­
t ro l 'antico avversar io c o m m . Z i i n y , 

La lot ta elotiorula è stala vjviss 'ma. 
1! Fusco e ra appoggiato da i miniat?-

riali , g i i operai sostenevano i l Za iny , 
vi furono contese e iuSt violanti . 

All 'elezione di domenica la ninggio 
raiiza del voti e ra per ZeAay, i par t i ­
giani del Fusco cbe «i a r a n o impadro­
niti dai seggi, aoou la rono una g rande 
quan t i t à di sclieda. 

Cosi fg proclamato e la l to II Fusco, 
beucbà l 'a l tro avosse r i po r t a to purec-
chia cent inaia di voti di più. 

La snpradazidoe deve avere accaso in 
modo s t raord inar io gli an imi a Castel-
lami.re, t an to cfie il gove rno , coma va-
drata , fu contrat to a p r ende re minore 
radioalj. 

intima Posta 
L'ogitaiione operaia nel Belgio, 

JUarchiernnes 16. Una dimostrazione 
operala oninposta di 400O parsone chie­
se il su£f'agio univeraiia. 

La dimostrazione si é sciolta fra 
grande calioa. 

Lo sciopero n"! baoluo di Charleroi 
comprende atiualmesto 2000 iiciope-
raoti, 

la malattia di Stlistari/. 

Dispacci privati da Londra dicono 
ohe Salisbury fortamante impressionato 
per la morte d'Iddeslelgb cadde am­
malato. 

Tel@s:rammi 
P a r i g i 17. (Camera) Goblat prs . 

senta il progotto par soppraasiouo d'un 
corto numero di sottopiefettnre. 

Oiscutesi il bilancio rettificato dal 
1887. ;•" . 

CoffilDoiasi qutillo dell'interDo. 
Il credito inscritto nel bilancio al c.i-

pitolo, stlpaudil dai prefetti e sottopre-
feiti, è diminuito nella cifra che n'fa-
riscesi agli etipeodl dai sottoprafettl. In 
seguito a! voto che provocò la dimis­
sione del gabinetto Freyolnet, Ooblet, 
dichiara che la questione si disiiiiie.'à 
della Oamera soltanto qunrido verrà in 
discussione il progt to presantato oggi 
circa la soppressione d'un certo oumxro 
di sottoprefelturo. 

Frattanto il Senato sarà chiamato a 
ristabilire nel bilancio il credito neoes-
sarìo. 

Alla discussione del capitolo, relativo 
ai fondi segreti, Achjrd propone uo e-
mendamanto a tenore del quale una 
commis.-iooe incirloherebbasi di control-
Iure 1 fondi uegrati e il credilo dei ma-
desimi rfscaodflnti a 2 milioni si ridur-
rafcba a 7(10,000 lire. 

Goblat riapoodeodo ad Acbard sostie­
ne la necessità dai fondi sagrati, nella 
democrazia, avjodoiio bisogno coma gli 
altri regimi, pprohè quando mi>gg ora ò 
la libarla p<i!i f cili sano i oomplolli, É 
necessario sorvagllara certe meno poli-
tichn. (ProlfSte a sinistra). 

11 presidente dui consiglio raaploga 
il controllo dall'uso dei fondi segreti, 
leclama la Hducla su cui s: lesinò col 
suoi prsdscassori. 

Peileian, pure non dividendo il pa­
rerà di Goblrit, diobiirn, olio l'estrema 
sinistra si asterrà. 

L'emaodamento è respinto con 273 
contro 220 voti. 

fi credito fu poscia approvato into-
gralmento par alzata. 

Msmorialodoi privati 

ifliSllC'A'l'O » | i , I ,L« . ^ « C I L 

l i l o u e , 17 gennaio. 

La spttiuiuiia h<i comiocinlo colla 
calma a con prezzi fermi. 

I f U l a n o , 17 gennaio. 

Debole oorronto di domanda e d' af­
fari. —- Prezzi sempre ferini. -— Pre­
domina un curio riserbo, probablmsoto 
rantivato dall' alottricismo minaccioso di 
cui è suturo r ambienta politico dì qua-
sti giorni, 

(Dalla Seta).. 

Orario /erroviario 
( vedi quarta pagijaa) 

DiapAooi PI BonaA 

Rendila lisi, 1 «niiiiila da 99 7£ . » 98 96 
1 loglio 97.sa » 97 7S Aidooi Boncs Ifoiìo-
cola - - a ~,—-amc» Venata da 379. 
» 380— Banca di Oreilito Vano» it, 271, —» 
973— Rodata cMInuioni Veneta SBà. t S1I7,— 
Coioni£cìo Vaanjriiuio 195.— a 19d— Obbllj 
Prgnltu Ttaial* > pnuBì a;i,fiO a ss, — 

Cemòt, 

Otenda se. 2 1|2 da Oantanla » r— da ìas.— 
a 13S,it6 e da 138 SS « 133.60 Finicia 3 da 
loo.!)0( a lOiLCO I— Belgio a lia da - - » —.— 
LoBilm 6 da 26.15 a a&.19, Svbaér» 4 100.--
a 100.16 g d* 100.35 a 1(10.40 Vlesaa-Xriosta 
4 da aoi.»i8 — a02 ,~ };8 ( da ^a • 

Pii/i«ii, 

Pazil d* 30 {ttaeM da — s —.— Don-
eanoto austrtadio da 301, iljS a 303. i | 3 

Samto. 

Buona Motloaalo 5 ii3 Bosco di Napoli 6 Ii3 
Bono» Venata liaoca di Cred. Yen. 4— 

maSUZE, 17. 
Kand. 100.15 ; Loivlta 35.18 ~ i — HVtBcia 

100 63 I - --MMfd. 780— Mot». Z033.3» 

UOMIO, 17. 

Bandita Ita!. 98,95 —80 —. MìiriS 
—.— a — Corali Londra 95 31 17 [~ —.— 
JVoncla da 100.53 • — Boriino da 139.(10 MO 
—.— Potil da 30 feMeW. 

OENOVA, 17. 

Bandita Itaiana tood. b, 100.07 — Banca 
Hon.jnale S278 OreiUto manlllore 1935 — 
Uerìd. 7 8 3 . ~ Medifammee 693;— 

ROMA, 17. 

Rsndlt» italiano 100.30 i— Sono» G«n. 735,50 

PAJRIOI, 17. 

Bandito 81.73 — Rendita 83(83 110,83 — 
Readita Italiana 88.30 l«iidr« 35 87 l i3 — 
Ingioia 100 1S[1« ItoUa —[ Band. Xuica 14.75 

VIENNA 17, 

Mobiliare 391.29 Lomborde 101.40 Ferrovia 
Auitr. 353.50 Bonca Nozionolc 871 Napo­
leoni d'oro 9.93 I[3 Cambio Pubi. 48.90 Comi 
bio J,o»dra 138.65 Auitrlaai 83.86 Zoooliio-
Imporloll 598 

BKBIJJfO, 17. 

Mobitìare 433.» Atutrlacbo 410.— Lombarde 
185.~ Italione 99.90 

LONDRA 16 

laglan 10^ I61I6 Italiano 8715{I0 Spogsaolo 
— Torco 

DISPACCI PARTICOLARI 
IDLANU 18 

Bandita Ital. 110.16 ser. 100.10 
Nopolcoai d'oro ~ . — 1 — 

VIENNA 18 
Rèaiìll* auitrioca (catto) 33.30 Id. oustr. (oi-g 
88.88 id. oustr. (oro) 113,15 ( Loidro 130.80. 
Nap. 9.96 (. 

PARffll 19 
Cbinioro della sera It. 89.13 (— 

P r o p r i e t à dulia tipografia M. B A R D D S O O 
PirjATTi .4r,a;8!<ANr>Rn art-ente mmtnn 

BIRRARIA AL FRIULI 

La b i r ra r ia ai Friuli sita in Udi.ia 
piazza dei Grani e acineuo s tupendo giar­
dino con due grandi tet t i j a , è d'affilarsi 
pt-1 1 marzo p, v . 

l.a b i r ra r ia è fornita di tu t to il ne­
cessar io , nooeliÀdi mobili, ntonsili bian­
cher ia eoe, pel va lura di circa 20000. 
lice. 

L'uso di tut t i questi mobi le ed utensili 
Viano concasso g ra t i s al oanduttor>i. 

P e r t r a t t a t i va r ivolgersi esclusiva. 
men te al r a p p r e s e n t a n t e della casa Rei-
n ioghaus di Graz s ignor F e r n a n d o Gros-
8«r fuori p o r t a Aqui l" ja casa Leakovio, 
Udina, 

miAm:mìm: 
movo unaueHTo 

SOltlEVO ISTI.VT/I.1£0 0£l « U l 
Simoliillt^ 

/-Ta%9v* y D E - A M n i l O S I i S 
ùi^'Z^^M&ijKfA CSI«i:M.1-l'(!Ciaiil!C«.U5U 

i!^~S:^--~^ »rjl,ANO 
BliBI li Kl.tll!«.(Ei ^'^ '"'•JiLÌH"'"' » 

31 gratìtfaaa aùrlùmetìh /'efpcnchì n cfiJ ossmapl 
so/? euttetm l'lìtruilone. 

L. S la dicatela completa L. 9 
vendila lU Tifi A!»t5n).ìls p d^Jie iii-ificuiaji Karwnrlit 

e nrogli«ri.ì dal l'.v^itj. 

Dapnsitn in ODIiNE presso In F a r m a ­
cia C « m « ) l i » 2 

mm mmmm 
ai JOaelìleuftorl 

SEIWE BACHI 
a bozzoJo ̂ iaììo cellulare. 

Sooieti ìiitsrsgiSÌOBaIg mitoìi 

Il sottoscritto GK,VN01S ANTONIO di 
SAN QUIRINO di Pordonono, i incaricato 
dello smercio di Soma Bachi 0 boMolo giallo, 
confesionato sui « « s i t i M a n r c n (Vur-
Fna>i;i^ a sistema cellulare Postour, sole-
lione nsiologica e microscopica a doppio 
controllo, oparaiione «ffettnata da valenti 

Srofes.Mri addotti agli stabilimonji in Là 
arde-Preynet. 
Il p reuo dei some immune do ilacidesza 

ed «trofia t i vendo a lire 14 all'oncia e i 
grammi 30 , sa pagabile alla consegna, oppure 
a lire 15 se pagabile al raccolto. Lo si ceda 
pura al prodotto del 18 per conto a chi na 
farà ricbiasla. 

t e domande di sotioscrinione pel 1887 
dovranno esseta indirirzatc al sottoscritto in 
San Quirino, uWco i-ajipresantante per lo 
Provincia Veneto, od ai snoi agenti istituiti 
noi contri più importanti. 

Gli aplandidi enumerosi risultati ottomUi 
da questo seme in tutto la regioni, ove vanno 
coltivato. Io nfxomHuàhiìo senza altro ai col­
tivatori del Frinii, i quali anebo nella tasta 
tra.scorsa campagna bacologica 1888 ebbero 
da esperimentara i rilevanti vantaggi. 

San Quirino di Pordenone 9 agosto 1888, . 
Antonio Grandis. 

AgeatU — Pel mandamento di 
UOINB aig. A n t o n i o i S a c o m a n I , 
Via dell'Ospitale » . 6. 

P e i t nandamen to di Oividalo s ignor 
Antonio iUsizia. 

Ptil mandiimetito di Codroipo s ignor 
Valentino Bulfoni, 

P e l rnaud imen to di Sanila s ig, iSfinat 
Giov. Ball, e montanari Giov. Bau, 

Poi mandamei i to di S . Daniele del 
Fr iu l i sig, Antonio Zanin, d i r e t to re sco­
last ico. 

P a i M a n d a m e n t o di Po rdenone sigg. 
fratelli Dinon, Albergo al Catmllt'no. 

P e l Mandamento di Garaona sig. Fran­
cesco Cum di Ospedale t to . 

A. V. fiABOO 
SUCCISSSOHE A • 

fuori porti Villiiltii, Oasa Mangilli 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto -—• Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e doico flìtrato. 

L',aceto si/vende anche al 
minuto. 

DEWTISTERIA 
JVon estraendo le radici 

si applicano alia perfezione, denti e dentiere senza 
molle aè uncini. 

Nessun dolore 
nell'estrazione dei denti e radici lo piOi diIBcuJtose, 
mediante il nuovo apparecchio til protossido d'Azoto. 

Metodo tutt'affatto nuovo 
per orifieare i denti i più cariati ; otturazioni e pu­
liture adottando i più recenti proparati igienici. 

*. * 
Si vendo tutto ciò che.è necessario alla piii|« 

zia. e cuiiscrvaxioitc del denli. 
Iniiiossiibile ogni coneorveuxtt nei prez'^i. 

TOSO ODOARDO 
i ' ' Chirurgo Dentista 

vaine — Via Paolo 'Sarpi N. S ~ V i t i n e . 
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della Tariffa doganale 
PARTE AGRARIA. 

Besliaine ovina. — Vediaiuo in quali 
cond'.ii'oni ci trovintno 1" ordio'; «i be-
ntmoie ovino, 

L'iodiistris di questo bostlami>, qosn-
tniique abbia seguito auob'essa le vi-
tienoe di pressocbè tutta l'eoonomia taa-
liiouale, pure costitnisae sempre una 
delle pili larghe B più Importanti iu-
iluBtria pastorali, oost per (jli srarlutl 
nuoi prodotti, ohe per lo stato della 
nostra agricoltura e per In coiidisiooi 
topograflcbs de! nostro paese. Dove prs-
Ville la coltura arborea ed liiteosiva, 
dove 1 pascoli naturali hanno ceduto 
il posto alla vigna o ad altre coltiva-
«ìont più rimuuiratrioi, ivi t'allsvamento 
degli ovini si 6 andato roano unno re-
HtriDgcudo ed à rimasto nonSuato, ttttnne 
poohe enceziooì, ali» sole eontrade Djon> 
tuoae, oome è avvenuto nel Piemortp, 
iie'ls Lombardia, nel Veneto ed in 
buona parte dellla Toscana e dell'K-
mina. 

Ma dove questo movimento agrario 
manca, o si viene inl?,iaiido lentamoiite, 
questo bestiame è allevato sempre in 
larga misura per la produzione del 
latte, della laua e della oarue. Nel La-
ilo, negli Abruzzi, nalle Puglie, nella 
Batilioata e nelle Calabrie si ooota il 
maggior numero di ovini oon greggi 
notevolissimi. 

Però te grandi trasformaiìoDÌ ope­
rate nella coltivazione delle Puglie, dove 
scendevano a tveruare gli ovini degli 
Abruzzi 0 della Basllioatn, banuo ocn 
d itto ad una eoneidernvole dimiDUiione, 
lauto che alcuni ritengono esser di due 
quinti diminuito il numero degli ovini, 
chs prima del 1880 trovavano lauti 
pascoli nel Tavoliere di Puglia, 

1 metodi di allevamento diversiBcano 
secondo le regioni : ma In generale si 
maoti'Dgono ancor vive le consuetudini 
e tradizioni aecolarl. 

La razze e varietà ohe si allevano 
sono numeroso; ma poche sono le pre­
giate, più diffuse e più importanti. Non 
ostante la trasformazione agroria qua 
e la compiuta o lU'zUta, non ostantu 
! disboscamenli, fatti anche oltre utia 
ragionevole misara, la produzione ovina, 
i-e in slcur.e regioni si è rietretla. In 
altra 6 cimaata ferma, ad in molte al­
tre è aumentata, Senza dire dove pro­
prio lu dimlLuzione e l'aumento sono 
avvenuti, è cerio che dai 1S75 ól ISSI 
il numero degli ovini è cresciuto di 
1,618,996 oapi, né oi consta ohe sia 
postenormeoie diminuito, perchè oon 
vi furono gravi epizoozie, né altro ca­
gioni nemiche. 

L'iuarooiamento operato coi merini 
spagnuoli e con alcune razte francesi 
perfezionate ha dato quasi dappertutto 
soddisfaceutl risultamsnti. L' lacrpda' 
mento tentalo con riproduttori inglesi, 
eccetto pochi casi isolati, pare non al 
sia prestato al desideralo miglioramento, 
perobè, o- per le condizioni del nost.̂ o 
clima; u per la deficenza dei foraggi, o 
per altre caute, pare vadano soggetti 
u degenerare. Nondimeno In razzii di 
Newieicester o Pisley, dove ha trovato 
un suolo sano ed ubertoso, ha coi ser­
vato sempre i primitivi caratteri, ed 
incrociata colla razza comune hit dato 
un esito molto confortante. 

Buoni riBuliamenti BI ebbero pure 
dagli incroci coll'Oxforshire-dowa ten 
tati da De Vincenzi, dai fratelli Farina 
nel Salernitano, dal conte Acquavivn 
di Pioeruo e da altri. Degni di speomle 
coneiderazioue sono inoltre i migliora­
menti ottenuti, non soltaato per la qua­
lità della lana, ma eziandio per lo svi­
luppo della carno, prima per mezzo del 
Ranibouillet e leoeulkemC'nte con la va­
rietà di GhdtiUon importata nel depo­
sito di Portici ed espenmentata larga­
mente negli Abruzzi e nella campagna 
romana. 

Passiamo ora al movimento commer­
cialo. 

La importazione di questo beatiame 
si mantenne qaani ferma, incetto piccoli 
aumenti, dal 1B71 ul 1876, aggrnvan.-
dosi dai 13 ai 19 mila oapi. N»l 1877 
ai elevò ad oltre 30 mila capi, scese 
rapiditmenteailS mila ed a ' 10 mila nel 

' 1880 6-1878 per elova.'si in modo stra­
ordinario Bi'I ISSI, in COI giun»" alla 
oitrii non mai tucoat» di 55,768. Nel 
1882 scesa a 50,891 capi ; imli è con-
iiuuata a acender*», trHUiio i.el 1885, 
fino a ridursi a 27,832 capi nel 1884. 
Queste oifre, è dVvvertirai, fono com­
plessive tanto per gli ovini ohe per gli 
animali caprini Ano al 1882, dappoiché 
soltanto nel 1883 furono distinti gli uni 
dagli altri nel nostro movimento com-
meroiale. Cosicché negli ultimi quattro 
anni la importazione dei soli ovini, 
mantenuta distinta dai caprini 6 stata 
«osi : 

Anno 1883 nuiueio 30,409 
. 1884 » 21.376 
» 1885 » 35,764 
» 1888 (10 mesi) 14,081 

I quattro quiriti del bestiame impor­
tati re.'goaii dall'Austria; a gr,iode 
distanza rimane la Svizzera e subito 
dopo segue la Francia. 

LVsporiazlone, considerata pura ctm-
pleaslvameute, del bestiame ovino e ca­
prino ai è ridotta alla metà di quella 
ch'era nel 1888. Noi che nel 1871 e. 
sportammo 181,769 e giungemmo ad 
esportare, dopo lievi uumeotl e diminu­
zioni lotAimedie, 2S6.169 Oupl nel 1877 
e 371,257 ne! 1878, si'ino sen-i a 
206.233 nel 1884 ed a 126.849 nel 
1S8SI Mantenendo separato II movi­
mento «ctomerolale, negli ultimi quattro 
anni abbiamo per i soli ovini queste 
cifre di esportaziuoa i 

Anno 1883 numero 261.340 
> 1884 > 196 308 

1885 » 123,796 
» 1886 {10 moni) 80.023 

Sussiste sempre il fatto che l'espor-
tszlnoe del soli ovini è ridotta alla metà 
di quella ohe era nel 1818. I riuatiro 
quinti dell'ei'pottaticine italiana ranno 
in Francia, l'altro quinto é diviso tra 
la Svizzera a l'Atiziria Ungheria. 

CORRIERE DI FIRBHZB 

(NoSTai CoaaiBPoNDENZA). 

Vlvesisti, 16 gennaio. 
Onorarne a Rossini, 

Il gicroo 16 p, p, si adunò nella 
Sala grande dell'Istituto Musicale sotto 
la preoldeuza del Maro. Filippo Torri-
glatii il Comitato per le onorai:ze a 
Romsini. 

Il presidente disse come per inizia­
tiva del. deputata Muriotti delegato » 
rappresentare il Governo a Parigi pel 
inisporto delle Ceneri del sommo mae­
stro ; .come il mi<desimo aveva otte­
nuto il concorso dei Gloverno, non solo, 
ma ancora quello di S. M. il Re e ciò 
per un monumento in Santa Croce a 
Oiovacchino Rossini. 

Vi-nne letta una comanicaz'one dui 
minis'ro dell,i pubblica Istruziou", con 
la quale ai tr<aoola il compito del Go­
mitato, Fu dato quindi incarico alla 
Oommlssione esecutiva composta dei 
professori Bertlni, tiandolfi, Tacchinar-
dì, oar. Sbolel, Carocci o Pini di i-eii-
gere il programmii delle feste, rilascian­
do ogni pompa civile allo Autorità lo­
cali, riservandosi l'iniziativii dell'esecu­
zione delle feste musicali. 

Fu accettata la generosa oiTerta della 
splendida Mepsa del comm, Mabellini. 

Fra oon molto riparleremo, d-itta-
gliando per esteso l'attraeniisslmo pro­
gramma di dette f'ist" ; le modesime 
varranno data in oooaAione della scuo-
prlniento della Facciata del Duome, 

» 
• I l 

Ccinciirftsta. 

L'avven.nle signorina laolina Fonia-
nelli fliutista, passando pel Friuli per 
recac8v"'a Trieste, ai formerà iirOdine, 
devo in uuo dei primari teatri darà d ie 
concerti uno dei quali sarà dato esolu-
sivatneiite a scopo di bmeficenza » fa­
vore della classe indigente udinese. 

II nome e il credito, che ormai gode 
GÌ esimia flautista, mi finno sperare che 
gli udinesi accorreranno numerosi a co­
noscere una oo.<ì distinta e provetta ar­
tista. 

* « 
Necrologia. 

Alle 2 pom, d'oggi h.i avuto luogo 
il trasporto funebre della salma del ge­
nerale coinm. Giorgio Mosell'. 

Apriva il cortegg o il 2» regg. fan­
teria comandata dal colonnello Lamberti, 
Veniva quidi i! feretro portato dai fra­
toni della Misericordia, ne reggevano i 
cordoni i generali Mitanovich, Gasuocinl 
e Mantellmi; i cclonoiilli drlU Seta, 
Cortaoci o Novellini. 

Seguivano il feretro il generale Bai-
d:ssera, Belli e Arouni con uuo slnclo 
di ufflciali delle varie armi, Gliiudeva 
ii trasporto un distaccamento di fan­
teria. 

Nacque in Pordenone il 31 dicembre 
1828, fece le campagne per la indipen­
denza ed unità italiana del 1SS9, 60, 
66 e 70. Decorato della croce di uffi­
ciale dell'ordino dei eiiati Miiurizio e 
Lazzaro, di quella di comm. della Co­
rona d'hall» ; nel 24 giugno 1866 con­
seguì la medaglia al valor militare, pel 

coraggio dimotrato conduaeoJo'i suoi 
soldati che ai |llanlaoav»iio all'assalt-.i 
Qei fatto dì SiLttda del Ttone avve­
nuta in quel ^ r o » msmorabll». 

Teaio Pagliano, 
Questo Te-itii aprirà col giorno 16 

le sue porle eli celebre artista Emma 
Nevad !, nome (J-nmai reso celebra nel­
l 'erta musicali-.'D^ll'il/ricnHa am no 
parleremo; soldo) ìimiterenia a diro, 
che se l'ultima!rappresentazione, non 
fu meno pegglo'delle altre, lo spetta­
colo non può drsl verimoiite degno 
della nostra c\ui La bolla musici del 
Mayerbocr ha bi,;>gno d' altra Interpre­
tazione e d'altra eiecuzione. 

, » 
* I l 

Tedro Atlteri. 

Continua semjre a recitare la brava 
oompugn a Corsili, i ' intporluno «itncs 
l'avaro, «-iperett. vaudeville» che rlshli-
ma seralmente m numeroìio pubblico. 

Geoissimo la ignora Matacoi prima 
donna sopiino,, benissim-i sempre il 
bravo Corsini. 

Sappiamo da finte sicura come nella 
prossima estate Mu coinp/ignia f.trà la 
sua compari'a ad Jdioe, 

Auguriamo al lostrl coniittadinl al­
legre sorjle poiclé delta oorapngoia è 
quello che si pu9 dire di buono e di 
capace. 

100,000 lire scampar se. 
Un piago conioneoia 100,000 lire lu 
sasabiaU spedito dallit R,nca Cantonale 
'Ttolnoao ul 6<iiico di Napoli a Milano 
é aatatn, non ni sa preseimeate soitiis 
smarrito. 

il direttore della Banca 0:ioton:ile 
Ticinese è venuto » Milano per scon­
giurare Il p;<rioalo che le cambiali, pros­
sime tutte a scadenza, possono essere 
P'igate, 

Furono «vvertite tutte le • oiso ba». 
carie milanesi del nomi e dello firme 
cho portano le cambiali rm^rrite o In­
volate, 

;/ freddo. 
1 giornali dell'Alta Italia sono pieni, 

di freddo. A (J-nova, Torini), Milano, 
Venezia, fritild-i Inten»», lotensissiino ad 
Alessandria, ove l'aspetto della citià è 
denulaiiie. Il termometro è a 8 gradi 
sotto zero, 

A Cndlo ii termometro Rnaumur se­
gnava ierl'>ilirii 12 (tradì sotto zero, 

Parlamento ITasicnale 
CAMEBA nSl S E F U I A T I 

Seduta del 17 — Pres. BuNOHBRI. 

Roilaiit presenta lu serio 5.a doi do­
cumenti sulla guerra tra il Chili s il 
Perù e la Bolivii. 

Bllen-i piesGnia hi raiaz one sul bi­
lancio del Tesoro 1886 87. Ripreiidosi 
li di'oujsione d.i capitoli del bilancio 
doli' intorno che Kono iipiirovati. 

ludi approvasi il totale nella spesa 
ordinaria di lire 61,774,558,26; straor­
dinaria di lire 3,402,347,84 e il' rela­
tivo articolo dì legge. 

Procede»! alla votazione a scrutinio 
segreto. 

Depretis presenta il disegno di je^ge 
per autorzzare alcuni comuni ad oltre-
passare il limite di soi-raimposta fon-
diana. 

Mei svolge un'interrogazione sulla 
possibilità e ooQveniei.za di una ulteriore 
diminuzione del prezzo del sale. 

Magliani e Grimaldi rispondono non 
essere possibile, 

.Vlariu svolga un'interrogazione per 
sapiire so e quando pri'soutersssi il pro­
getto per r<>gulare il diritto di vagan­
tivo nelle provincia venete. 

Grim<iliii rìiipoiide che lo presenterà. 
Mariu dichiarusi soddisfatto* 
Saliindra svolgo un'interrogazione «ul 

regiilamenio per le stazioni di monta 
degli stalloni dello stato n ricevuta ri­
sposta da' Grimaldi diobiarasl soddi. 
sfatto. 

Cocoapitllar svoljio un' interpellanza 
sui provvedimenti presi dui municipio 
(li K-ma dcpo l'u.oiiodio del palazzo 
OJesoalohi nguarilo a! corpo vigili, sul-
r ampi airi'Hto di vi.i Flamii.ia, e sui 
lavori in Roma. Chiede lo soioglimeoto 
del Consiglio comunale. 

Dichiiirusi esiurits l'interpellanza. 
Aonuuzi.isi un' int'-rrngazioiio di Si-

meoui sul progotto d'una nuova tariffa 
per gli onorari agli avvocati e procu­
ratori. 

Chiusa In votazione proclamasi fp-
provato il bilanoio del ministero del­
l' interno con 163 voti contro 62, Levasi 
la seduta. 

All'Estero 
Valanghe e paesi sepolti dalla neve, 

Lo comunicazioni cor nord dell'alt.) 
Slesia sono interrotte; alcune località 
sono compleiiimrQie bloccate da uo'u-
iiormo quantità di nove. 

So non sì potranno sgombrare le 
strade, SI teme ubbistisi a verificarti dello 
disgrazie. 

Furono 8p<.>dite numeroso squadro di 
bracsimuti, ma il lavoro di sgomboro pro-
Cedo Icnt'unento,' 

Ano le dai conflai della Rusula giun­
sero outizi» allarmanti sulla condizioni 
di alcuni pios', «he furono quasi se-
polli dalla novo. 

Il movimento commerciale è quasi in­
terrotto ; t(.'mon.4i anche maggiori danni 
per io sgolo delle nevi. 

lai Città 

ELEZIONI POLITICHE 

Mùdtna 17, liisultato di 62 seziaui : 
Araldi 3167, Cadeuazzi 2164. 

Proclamalo eletto Araldi. 

Napoli 17. R'sultato defloitivo i Zaini 
5U0, Fusco 4623, dispersi nuli. 173. 
Il seggio dei presidenti in seguilo ad 
annnllameiito d'i! voti, ha procli>.mato 
eletto Fusco. 

Verono 
dici. 

17, Proclamato eletto Giù-

In Italia 
i carteggi e le buste dm' deputali. 

Venne acoorlaio che dnl 1885 al 
^'loroo d'oggi, i deputati consumarono 
pei loro cirteggi 100,000 fogli con al-
trstltnte buste. 

lie cartoline i^oattM del 
privat i co i ia iderate c o m e l e t ­
t e r e . La direzione generale delle Po­
ste si lagna che circolano cartoline pri­
vato le quali hanno le caratteristiche 
di quello provvedute dall' amministra­
zione e sono affrancate con fraricobolll 
da l o e d.i 2 centesìiui lecondo che ò 
manoscritta o utampaia la comunicazione 
che si vuoi fare. 

La direzione delle Poste osserva con 
rag uni; I' nbaso che si rileva, il quale 
ridonda a danno degli interessi postali, 
in quanto ohe, non obliternudosi sulle 
ciirtoline provvedute dall' amministra­
zione l'efdgiu Sovrana, «fuggono a sif-
fiitta opKiazione anche quelle di cui si 
tratta, per cui i (r.ihoobnlli upplioaii 

.lille medesime possono esaere staccati 
ed iidoparati nuovamente. 

Fu quindi di.-cii>o chn tutto lo carto­
line private dovranno considerarsi oome 
lettere e fraucito di consegunuza, ap­
plicando, in caso diverso, la relativa 

' tassi ed obliterando i francobolli olle vi 
1 fosiiero apposti, 

i P u c c b l pos ta l i e t e l e g r a i u -
: niia Ven-ieni appninate le >l<ftlcolià cHO 

le Soci'-là ferroviarie oppocov,ioo.al tra­
sporto dei pacchi postili Iloo a cinque 
chilngriimmi. Perciò qunnio prima ver­
rebbe applicata la riforma per in qual» 
oocone un numenlo di circa 200,000 
lire. 

Il trasporto rimarrebbe a cinquanta 
centesimi, 

11 ministro dei lavori pubblici sia com­
pletando gli studi per la riduzione della 
tassa sai tel-griimmi privati, provve­
dendo Ba d 'ora all'impianto di nuovi 
fili. 

La riduzione sarebbe del 25 per cento, 
sulla tasse attuali. 

La riforma dei pacchi postali verrebbe 
attuata ili aprile. 

EiaurentI in ntei l lc lua. I Sio^ 
dacl devono trasmeilere tti ri-peliivi ili-
stretti militari un elenco nominativo 
doi militari di milizia territoriali», a 
qualunque classe e c»tegoria apparten-
gutui, I quali siano laureati In m>'diclua 
e chirurgi», 

Eiso dovrà pervenire ni distretti mi­
litari non più tiirdi 'lei 31 gennaio oorr. 
ancorché fosso nrg-itivo. 

Quelli tra ì detti militari laureiti in 
I medicina e chirurgia che desiderano di 
I ees'Te nominati eottoteien'i raed-cl di 
I milizia territoriale, possono presentarne 
! domand-i ai distretti suddett'. 

I Soc i e tà pattinatori» Si awer-
j tono I sig. Soci che • da oggi In poi 
i retta uperto la vasca pel pattinaggio. 

I • « » 
L'adunanza annuale avrà lungo nella 

Sala B'jpsriora del Teatro Sociale il 
giorno 21 corrente alle ore 12 meri­
diane, 

Adtinisto di càTàiil-atnilonlt 
li M'iiisiero con avviso Sgeunmo 1887 
hit determinata di acquistare Dell'in­
terno del B'gno oaviilti intieri di puro 
e mezzo sangue inglese o orieni.ile, ed 
anche dei prodotti di questi ultimi della 
età non minore di anni tre o<aò nati 
nel 1884. 

Lo dom-inds ^saranno fatte su carta 
bollala da 1 lira dirigendolo al Mni-
stiTo d'Agriooliura, facendolo pervenire 
non più tardi del 31 maggio, ooii ac-
compaiiaainento del certiScato d'origino 
del • cavallo offerto, a ooH' ìndiflaziono 
delle corse che aves.ie fitte. 

Apposita Comm-ssìani, iu giugno e 
luglio visiteritniio i c-tvalli, in località 
da det-eimmarss p'ir p ù cantrichi} ni 
paesi donde verranno fatte lo offerte. 

Gli fltailon; dui quali non si conosca 
la produzione, o che oon abbuino com­
piute corso pul/blicfie, vorraun» sottopoitt 
ad un osperimtinto & aalla od n tiro con 
una percorrenza non minora di 3000 
metri, I puro sangue possono essere pru. 
sentati anche In uttobro u Varess in 
ocdBslouo delle corso. 

P e r l o s g o m b r o d e l l e n e v i . 
Il muTiioipio ha pubblicato il e>-gucnte 
avvito ! 

Dovendosi exigere l'eantla osservanza 
delle discipline contenute nel R'-gola-
manto di Polizia urbaou circa lo sgom­
bro delle navi e del gelo, irovim op. 
piirluiia di pubblicare le disposizioni 
talativa, latetesaanitó i oiitadioi a pre­
starsi con premur.t onde allontanare 
panaoli allt sicurezza della persone. 

Art, 167, Ogni proprietario, Inqui­
lino, inserviente di chie^ii, custode di 
locali 0 stabilimenti si pubblici ohe pri­
vati, non appena caduta li imve, dovrà 
far sgombrare immed'àtameate le strade 
luogo la fronte del fabbricato per tutta 
la larghezza del marciapiedi, e per 
qutilla di metri uno ove non ne esista 

Art. 158. Il) nevi non potranno mai 
essere ainmont'cchiatu In modo da ini-

gadire la libera clroulazlooe dei ruota-
ilù 

Art. 177, Nel caio di gelo ogni fron­
tisti h.i l'obbligo di far togliere ìmrae-
dijtaipente lo strato di ghiaccio che per 
la neve o per qualsiasi altro motivo si 
fosse formato sui marciapiedi lungo la 
/l'onte delle case e dei fondi privati e 
pubblici, 0 di -spargere nel frattempo 
sabbia, paglia e segature di legno, per 
Impedire sciagure. 

Egualmente devaosi coprire con ta­
vole ben adtslte n stunjo tissicurato le 
ferrate che ai protendono sul marcia­
piedi. 

Art. 178, Nel caso di caduta di molta 
neve, ogni proprietario, inquilino, od 
abitante, hn l'obbligo di scaricare i 
tetti e far rompere le falde dì neve 
sporgenti dai medesimi, usando però 
tutte le precauzioni olia sono oecess.!-
rie ondo prevenire periooli, enei primo 
ciao di avvertirà l'Autorità municipale. 

Art 179. Si dovranno stacoir^ dalle 
oornioi, t-itti'je apjrgi'nii ( linde ), grou-
dsj- Boc, I ghiacci' che «ndassero for­
mandosi. 

P r i n c i p i o d'Incendio. Nella 
Casa in V-.i Rialto sibilala dai coDJugi 
Sarti CHCchioi, Ieri verso le 7 1|2 pam. 
pn-se fuoco un oamioo. 

Tonto si prestarono all'opera di estin­
zione la ragazzo addette al laboratorio 
dei sunnominati Sarti-Cecchloi e di ciò 
meiitano lo pirticolitr modo lodits; il 
padrone e I nervi della Croce di Malta, 
iii'Oché '.il «Ig. Aadrenli' Franceico e 
uno del figli lei oav. Antonio Volpe. 

Marcèrj'opara pronta ed efficace, l'in­
cendio fu soffocato in brevissimo tempo, 

P e r l a tinarciDima del t S S S . 
Sappiamo ee^el•" aiaio d- liburato il.illa 
onorevoli! Presidenza del Teatro Sociale, 
per la venturo.quan-sima del 1SS8, uno 
spettacolo di proan. Sntlu scelta puro 
della Compagnia drammatica oho dovrà 
agire sulh- scene del nostro m&ssstmo 
tallirò, nulla é stato ancora ilacino. 

Noi, senza pretendere di dar consigli 
agli egregi componenti la Presidenza 
Cile hanno sempre mostrato di saper 
far le cose a dovere, auggunremmo una 
nostra idea che crediamo esser eondi-
visa da molti. 

Di parecchi anni ai vien fallo di le/f. 
goi'.4 SUI gìorn.'ili della penisola i mig-
gio.-i elogi nd un'artist'i che è djjcoro 
e vanto dell'arte drammutioa rappre­
sentava, .ed è ad u'i (e.-npo capo di 
una reputatlBuima coinpugoii. L' nitore 
a cui vogliamo alludere, é Giovanni E-
miinuel, versatile quant'uliri min, che 
riesco IO tutti i generi a o.iglie di con­
tinui allori sia nella commedia ohe nel 
dramma e perftoo nella tragi-dia. 

Auzi, da ultimo a Milano sollevò ru­
more una sua interpretazione deirÓWfo-' 
di S.h.aiikspeare, mentre, sappiamo Jjer' 
bocca stessa di artisti drammatioi, ch'egli 
è grande e originule neW'Amleto e u-
guaitlia nieoteniono che il snmmo Salvini, 
neir4nf((i>i0 A'Ivrea, del. Morelli, ' --' 

Orii, ecco una felicissima occasiona 
per farci sentire cotesto attore uocU-


